
frootandaci anche con i colleghi del Consi,
glia Provinciale, due idee una quella di chi~
dere per Spihmbergo una sezione dell' Istitu­
to Statale d'Arte di Udine e una quella di
istituire una Commissione di studio per vede­
re se era possibile salvare la trad.Wone che
aveva reso Spihmbergo famosa nel moodo.
In ogni CllSO occorreva rapportani ai tempi,
tlSpondere aUe richieste attuali del mondo
del lavoro, scrutare a fondo le esigeneze dei
giovani e interpretare le preoccupazioni dei
genuori di questa nostra d1fCicile epoca. Della
Commissione, prcsleduta dallo scrivente, 01·
tre ai rappresentanti dell' Ente promotore,
vennero chiamati o far parte due docenti uni·
versito.rl che conoscevano moho bene la reaJ­
uì della scuola di mosaico, i professori Dc
LUigi e Zannier, 11 direttore deU' Istituto
d'Arte di Udine prof Santini e il rappresen.
tante del Provveditore: agli studi doli. Scala
Con questa scelta ntenevamo, 5C':DZI voler
manco.re di rispetto a chicchessia, che la
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tedesca ~ gii sul posto di lavoro come aaraate
di un serio e proficuo impiqo dei soldi,
Questa a aranili lince la aonistroria deaU IV­
venimenti. Vediamo ora di dale un'id'e8 di
quello che verril COItruito e~ WId c0­
struilO. Nella n:Juione I«nic:a illuatratlft
dell' inaqnerc PRlFltÌita ~ eletto: " •••• la
Amminiatruioae """"Mie diS~..
su IIWlcIalO dcll'Amminia_ Ptovfada.
le di PonIeaoae .••. ha _la ..u...
~ d'un Ccutro medkio·1llCIaIe, a11lD1 cii
_tUe ala l' i....a1ne medico oaI~
d'eli. scolare e pa ••re, Ila cD Il••
aadle in_ti di llÌDOI'dca 6laaaIhol •
peveativa e di rwsdca cwlCtdw. ne.
Ccutro mcdlco 6 llIlID a1aal~ ...

:m=~~ç"
ti do ~l!-~
da _tuaI1 dIItroIlIo' :. . : __ r. ..... _ ..

di GIANNI COLLEDANI

che chi operava non agiva in buona fede. Ca­
se vecchie purtroppo. Ricordate in questo
stesso foglio, proustianamente, alla "ricerca
del tempo perduto", perduto per una istitu·
zione che andava progrcssivlllDente SVUf>

tandosi. Della scuola di mosaico di Spio
Ilmbergo si parlava in Consiglio Provinciale
(10 Provincia è uno degli Enti che costitui·
sce il Consorzio), se ne parlava nella Commis·
slone Pubblica Istruzione (quando si discute­
vano I riparu delle somme destinate dalla Re­
gione per l'Istruzione professionale). Se ne
parlava e si prospettavano ipotesi e noi, mago
giormente legati a Spilimbergo, alle sue isti·
tuzioni. alla sua storia e alla sua gente, vive­
vilmo Il problema con una intensita. pari allo
affello che sentiamo per questa città.
Qui. parlando aNI con gli stessi maestri della
scuola, oro con ex o.llIevi, ora con artigiani,
ora con roppresentantl dei genitori, emerge­
vano le difficoltà e i vantaggi di una o altra
\olulione, Cost maturarono pian piano, con·

IL CENTRO
MEDICO SOCIALE

Già da qualche 5C':lIimana, alla Favoriti, s0­
no cominciali i lavori che porteranno .... rea·
hzzazione di un Centro medico • sociale che.
a quanto cl consti, è unico non 1010 in Reafo­
ne ma anche nd Nord Italia

E' un. be"" realt1 che ha trovalO le aue ori­
ai~ nell' Inlereuamento c nella diJPODibilltl
dcll' I... Pro!. GulOIlC Zannier, &lulano di
Pradia, e docente al Poll_ di Milano,
del _'lO Sindaco .... V. I. <AI*- e
dell' Amminiatrulone: mrDUDale,

Certo, dopo aver auudalO il ""'''p1...~ pm.
letto, c' ~ IUhlto una dgm.nda che affiora
.pon....ea. Ma ehi ba dalO I aaIdI?
Propdo nel _ti del 1l\Il!t • ............
_ nc1Ie _ne _ lIiebbe III'"m.-
olbl1a~ p14 di una m.nci.ta cIIlllI-
l:"l!= la ftaDte,q11~~ te,.d'lç~~ '"
~ ., .",,-,

. "-~111!:~~,.,,:!,;:;;;.,\

la SCUola di MOlllco.

,

Chi avesse voglia di sCagliare le vecchie
annate di queslO giornale troverebbe in uno
di essi, vecchio di oltre dieci anni, un inserto
di color giallino che dava conto di una delle
iniziative più valide mtroprese dalla Pro Spi­
limbergo Intendiamo riferirei al "gruppi di
studIO" sostenuti daUo. sponto.nc.-a frequenza
e dalla proficuo. collnborazione di molti nostri
concltladmi, Uno di quei gruppi aveva affron­
talo Il lema della scuola di mosaico dello no­
stro cmà analizzando le rogioni della crisi di
frequenza in cui gli) allora si dibaueva quella
scuola, il suo progressivo isolamento dallo. real
tà scolastico spi1imbetgh~sc, il suo distacco
dal contesto economico operotivo, parametro
Condamemole per una scuola di indirizzo
teollco . proCcsslonale.
Non rutti apprezzarono questa mlZlauva, n­
tenendola un' Intromissione indebito da parte
dI un Ente come la Pro che aveva invece per
compllo statutano l'obiettivo di rilancillre la
scuola di mosaico. Non erano ancoro giunti i
lempi auuali, i tempi deUa partecipazione,
con III. gestione sociale della scuola, con i
comnati dj quartiere, i conSigli tributari.
Alloro creare partecipazione ero considerato
quasi un reato di Icsa maestà e il meno che
Cl SI pote\'o sentir dire era che "si faceva p0­

litica" c con questa pllrolll si faceva intendere

'Rè"SPIUMBERGO"" ASSOCIAZIONE TURISTlCQ.CULTURAtE • Dlrez
- 0Uftm glomele VIene tnVIlto In CHIIIllglo 11111 ernlgrMll -

Giorni fa ho Ictio, riporlalo dal ·'Messq·
aero Venelo", un articolo in cui si dava no­
dzia della riunione delta ComunilA Montana
del Maniaghesc: a conclUSIone della quale e­
rano Siate precisate le ossrrvazioni al piano
urbanistico regionale e la richiesta dci Comu·
ni che la ~e del distrt:tto scolastICO Spilim­
bergo • Manlallo dm'e\'a e!li'4::rt: m!Cdiate a
Mamallo Quest' ultimo aspetto di nchiesta
della auemblea della Comunità Montana del
mania,lhe§e m' ha puttatu ad alcune riflessio­
nt Tra Maniallo c: SJ1ihml>crgo si conlinua
nclle pm.i:mmi (II ant~ni~mo e nello sforzo
che cil1'Cuno dci due centn mnndamentah
fanno di olXArarramento di posizioni di pre­
slllliO Un ufficio a te e uno a mc, anzi me·
Illto due uffici a me e nessuno a le.
Come ~ nulla di nuo\'o, lInzi di radicalmente
nuuvo veni!li\C lI\'lInti, e come "oC Ja VILa delle
rlspettn'e comunità diJ'ICnd~!oe esclusivamen·
te dlllhl «'nfll dellii u((lci operanti nci rispet­
UVI ambii I lerrilOrloh A ciò ngglUngllSi la
comtlltazlonc dell .. tendenz.a che le Comuni­
tà Montane di Monta~o e di ~pihmbergo han­
no di lhludetsl tn !>è st..os!>c, come se i probh:­
011 ben ftI'i1\"l che hanno da risol\'ere possano
e'i<.cte ri~hl \en7:a tener conto delle realtà
che le circondano e c;enza tener conto dei
rontrMU ben evidenu che ci ~no tra vullata
c vallo la
Suarno, m ventlì, oM,lstendo ad una dispersio­
ne dI forze che non può determinare con·
cretevA dI risultati, nè lantomeno il supero­
rnelllo delle 'ittuilzloni di disagio in cui tro­
nJnsi la V..lcclhna, In Val del Còlvero c le
tn: Volli de.! Meduna, del Cosa e dcU' Arzino,
e Ith stcs..i centri di Spilimbergo e Maniago,
Mtull.1l0ne ~rll\'atn, e come! dal terremoto
dell' anno lSCQr;o.

Dinnanzi a sì Immane trngedJa le posizioni
di con traMO e dI \'ieto cl1IDpanilismo non
ser\'ono affano, e chI le potln avanti Don fa
che aMrante la negallva realtà
E' ben tempo per consid~re unitariomente
i \'an problemi. per detcnninare obiettiva·
mente le prioru.à, per mdividuare moo.i e
mc::zz.1 di attuazione, CiÒ sta divenendo tanto
piÙ mdlspemabile m presenza di forze che
wlamente a parole additano le necessità delle
7..one montane e pedemontane, ed IO presenza
delle attuallODi di nnnovamento sul piano
ammmiSlt'1l11VO e territoriale, Ma.niaghese e
Spilimber~heM: saranno uniti sul piano deIlIl
uOltà UOltana, m quello del distretto scola·
SIlCO, m quello più decisamente Importante
dci comprensono, ment.rt: scompanrà l'Ente
pro"lhciale. In tale prospettiva la misura dei
problemi da unpestare e risolvere diviene
preminente e presuppone mtese di fondo con
viSIone generale e non dI settore. Per cui è
tempo che tempesllvamente ci si ponga at·
torno ad un ta"olo per un approfondito stu­
dio programmatlco, che trovi le nostre Ca­
munltà pronte dinanzi a lutti che è ben ora
che le nosm: popolaziom abbiano, come le
genti delle altre zone. non solo dwno al1a
spe:ranu, ma alla ccrte:zu di un tenore di
vita civile· SOCIale ed economico piÙ eleva·
to e romono alle esIgenze: dt oggi e che ga.
ranu\ClI Il futuro al nostri giovani e ai nostri
Inoratori

\fmanzo 1. CQpmozza

Il A6HESE recupero erilancio del mosal
'" SPlllMB~RGHESE . "NEMQ GONANO

uturo I di VINCENZO I. CAPALOZZA

sereno

no i mesi e saranno gli anni in cui
,nne ripetute tutte quante le do­
de sui problemi che si affollano at·
0.& noi, in cui saranno riesaminari
~cussi scopi e progetti e rielabora­

rperanzc e aspiruioni

';verrà che es~e, nei loro molteplici
eui politici, c:conomici e sociali,
lver~Jno ,-erse quella sola dimc:.n~io·

~he può dl~sipare equivoci c:. presun·
...ni, sprechi e dissidi
, la dimensione della cultura cl,e 11
lCcoglierà in armonica c:. feconda unità,

<.:he consentirà valutazioni attente eri·
~oro.. e che insieme fornirà il soffio
della creativi,à e del coraggio.

Sono questi i tempi, ardui ed anche af·
f~scinami, in cui si acquista e si accetta
il senso dei tempi lunghi, dell' ampio
ciclo degli eventi, dei lonrani orizzonti,
in cui si assiste: senza rimpianto e sen·
za pena al succedersi delle generazioni,
perchè si intuisce con pronta certezza
che un' eredi'à di valori e di esperienze:
non viene dispersa e negletta ma con·
servara <:on amorosa fedeltà perch~ fil·
trara e purificara dalla gravità e dalla
severità di un'eccezionale e inevirabile
vicenda
Perciò gli appelli e gli inviti ad opera·
re e a collaborare vengollO rivolti senza
clamore e senza usillo, am una soli.,.
citudine IOmm.... e paziente.

E' cIiffuaa in queste pagine e le accomu·
na la penuuione che, al di Il delle de·
luaioDi e degli omarrimenti, in tutti,
in dii aerive e in dii ~. inratta e
~ ala la flduda in un-lUlWO aereno
clcllIlIItri luoabI e deDa llOIlrI gente.

ApIbwZ-U;

di AGOSTINO ZANELLI

Percorre le pagine di questo num.,.
ro, assai più fone di quanto non appala
a una prima lettura, il tono della medi·
taZione e del raccoglimento
Esse riflettono e chiariscono condizioni
e alleggiamenti' ~pri dei tempi che
seguono altri che furono di trepidazio.
ne e di sgomento, che ruppero un caI·
ma ritmo di abitudini e di opere.
E' un tono perciò che ha qualcosa di
dimesso e misurato, i modi sobri della
prudenza e della modestia.

Questo avviene perch~ premono il bi·
19no e la necesslt~ di capire più a
nùo, di vedere tullo con lucida intel­
)cnza, di sollevarsi d un più alto gra-

di consapevolezza.

tratta, innnnzituuo, di rinnovare e
~1&1.ccenderc, come premessa di qual­
II ~rande o piccola iniziativa, contat-

rapporti di autentica e pulita urno­
I di riscopnrsi veramente vicini, di
ertir. In qun1ltÌl • lo 'pessore della
darictà o addirittura della fraterni-
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n·

l ·hl ;.Jprr:= e '·lIlori.c.::.1 spontane: c
nt um.lne, I.IIVllit.. inos.serv~te (uUlt! J. V:t'
hrun... , Il' 101m IglO" c'usm,, d'l semp
lmi le: C.I~C di Plt'ICll, It"Kno c plIglia c crar
plohllhl1mt'ntl- prunl dd L.l\tdl(l tond.H(I D'
7' ì . 7·10, fN'll .lOa forub(llZiol1\; romllnol
L'tn"cJIJmentu unlTOpol 'gtLO fu faVOr,b),
condtl noi, JIIIIJ. IdllOe'l posl;LNne: Jd tcr;-l
rtll ,he qu.hi pr;,[\:u(; nntur.Imt.ntc goJC'\'1I

dd p'h'II~H' dcl1(, ""lque ('c !~ "p, .1' e dd
Ir,IO')IW per ti lr3r~hC'lto l\ll T
Le \·"end,· dellc falfllMlie (;
ber/oltl del ( ,ISICIl", diak-ro un l

Wìlllppll dci Burgo cdific.tndovl Il
mJt<\ ·'Pa1.l/-ZO di Sopr•• " dci Xl\
seth,mdo Wl !'Iulhcri ed altn (onudìm
Il Bor~u. plen~l di memune.: .tntiche ~ n:.:cnll,
i: per\'cnuhl lIi no~lri tempI inlallu nellòl wn·
ligllt,lIlone: dcllc SIlC contCildc, m~ntrC' ilkuru
eJlfi(1 in e:pOC.1 ;ltluale h.lOno subito delle
Ir....formill.ltlnl innatumlt mpdlo alla tipiCI
t"lllllll.I cin:t~t''"te.
L., V;llbrun,1. cume Vlcne familiarmente clua
nutu II Bor"o, emargindt.l rispetto al mc:o:a­
m'imo di "'l(Clltr;tmcOlO dci servizi vcno al·
trc tbrezloni (il H.llfiL'O qUllli il Corso Roma.
Vili f\.hllllm, PlIla... SllO ROCl:o. hll mantemllO
ti SIlO fll\(;lnt1,
Il Ik,rNu Pili Ilrmomoso di Spilimbergo è di·
vcnulU una IMa ~cmma ilcchilellomcu • urba­
m'lIc'" Il moJdlo rl1llonale delle ronU"lll.l<:
Lhe fllrmllnn prcdse (lUl;e renangolari in cui
~I dl~fI\)\cro '" continuo le sErene case in
,)'o'lluppll verticale, gh ~lrtl t:tJ I conili.
I parl1whtri tratti JCI portici, 11 primo forma­
lO tlJ ..clic olnhl di tre epoche ciaVttSe, il le'­
L'l'nJo formllill d. sei archi di due epoche di­
vcrsc. Alcum piacevoh profili di letti, i sassi
01 vi\lol. lc pietre lavorate, le file di finestre,
le tCil,U:t' di affrnchi, l. piazzl:n•.
Il PdlllZZO solenne, oai muto e dcsc:rto ara­
\temcOlc rovinato d.l Icrremoto, C'CXl il SUO
parco a\'Voho da un milteriOlO presIIÌO di
mortc
Lo ilbbulmo mcoperto dopo il terraDOto che
ha relO deKrto e ,ilC'rWOIO il Borao mJOIID­
dolo temporaneamente dai suoi àbitaDd cb:
manifeslano la volanti. di rimanere e di rifaI'o
nare nelle proprie e:ac.
La Valbrun. ~ un 1-.10 urbaao qualIlD mal
complCSlO e la nuova aituaioDe 'tmXIouId
con il tetr=olO ha fallD riaaltIIe lo .-I­
lA di una openzione di riM' • ID~
che conaiuntamenle alle .....1IIII'e Cdi1l*
praervi il teI1UlD lOCIIJe. n 'M'DI"ke
.tino dqIi cdlfIcI infallI _ c!loll-

ione d<flnitiva oIla •• !. di~
oriIinallasimo ! nlpm wboDn.
La c:au ent cd -- .-
tblm~

lJII D( ..\farco

Enrù o M,zJtm:Ji

Il pro/. Anlonio BolIJ",i ch~ lu Dtr~lJo­
rt! dd/.t Scuol.l Ji ,\fmaic(J del Friuli l'
l1IvÌlJ qUt!r/.J /t!II(fil.

Egregto Prof. Z,mni~r.

vorr~i 141tlo ",Jirr::are ~ mtt:.o
del B.trblla,m u" "llimo ra/ulo .J t't'C·

chio Friult, ,b( l ml·Qnt:~//,Jbil( n~l ",m

cuore, mll la menle' r!.sffl'a e gli «chi o,
lesi mi renJono pm(JJo '(uere t rerlve'­
re Nr://.l PilSqU.s di R(Je1t:.iont: tsp"mo
con Ic'n'orc' l'.m.rpt(ll) che ti nuovo Frtu­
It ruorl.lI JIl/le ro.'me' JOlollo Jd/~ dnU·
che t'irlù

(om~guenlc a'ipelto prumozlol1ule commer·
chlle del prot.kuri musivi;
_ Iml>oshlrc nuove tc.'"Lnologle, con i pii.! l!iVll
riuti elcmenll di bol'ot: c in I1rmOOll1 (on l'e
volver"i dellc lalll(he intlustrillll, in m...mcrll
J" c.lurc VIl.I anL-hc IO lurIDa t·ompclltivlt sul
phlnO del CO!'lIl J. dei ptollutlt di rh'cstimcn­
to tll tipo musivo, Spt:(IC' ncl ~t=t1orc c.lelhl
pa\' illlenlllzionc
Se l' fsWllto Stillitle d'Arie ml1rda R"t:onc.lo i
prtl~rJmmt e I tlethlml dci Mlnlstcro della
Pubbiila htruzionc. qUe.:~IO "Ccntro Studi
..ul mO'!ollu:u" con annc~ LaborlllOrlO l?llireb­
be es~ere soslcnuto dagli UtlUil.h Enti Coruor­
zilill c prme.tpulmente dallu Regione: l... quale,
con un provvedimento IId hc.x:, 10 rapporto
(un l' Entc SViluppo dcll'Artigianllto, dovrcb­
be farsi c"neo chc qUc:5ti scopi veni~ro per·
seguiti dul Comuuto tecruco che essa .tessa
andrebbe Il crCIln:.

Potrebbe sor8crc una tJualche conflittualil!
tl1l htituto d'Arlie e il PfOlCtiaiO "Centro
Studi sul m0S4ico" il
Noi crediamu fermamenle di no
~i rispondono Il due: richieste divene e, nd
conlempo, complementari, Da una pane la
domanda a Spi1imbcrao di un u1teri~~~
di scuola, con un' ampia pmma di
professionali.
Dall' .h.. l. voIonlA di non far morite una
idorlosa lradizione ed anzl Il dc:sidc:rio di ri·
l&ndarla Del complicalO mondo ",tuale.
QUC:II' ultimo diacollO non webbe qulodi
fine I IO ........ ma oervIrebbe~ ....
nuova scuola. ltarale. • crean: • .,torDO Id
eua • quel COlttellO emaomlm, 101

roIe che dovrebbemdinon inutile. di una cii.
_Ill ""P"AlCl di. .. :'

Da cinque mesi orm,lI sono Jnllhlti i IlIvl;lrl
di ripristino del Duomo Monumemllie di Spi
limbergo; 1I1lt laVOri sono condotti d... l1 ... hlnd·
edile di Millmo per contO della Si.wrinten·
denza ai monumentI di Trieste
l soprl1cltatl l.:&vori hanno per scopo un L'On­
solidamemo strunur... lc dJ e;cgull">i ~1l2l1

nlterare nè In struuura .. t<.os..a nè l'ilSpcth.l I:'

stetlco della COstrullone
Il rlpnSllno comprende Il consolidamemo
del hl fondaziOni trumlle pali '·rndl(e" pc.rior.t
li e gettati in operai II ronc;olld.lmento dclle
strUl(ure murafle l"'On reucol.lti di tnlt~:Z1om li

pressione controlhua ahre opere di V;lflJ n.a
tura che consentono di conferire all' cdlhcto
un grudo di '!otllbiln:1 e rC:>lSlenz.a suHu:icntc
Il sopportare le soll«It.l:Llom più di\·crse: che
si potmnno verificllrc ncltli .Inni il \·cnirc
l..u durutll del lavori e prevista per dr(a un
anno salvo ti venftclIf"t di P.lrtlc'-lhui sltUIllI(lo
ni che rendllnu tndi..pcn..;lbl" delle pron'ghe
nd tempo

E' ..... Inle....... forlelJU!llle lo Provin­
d. la quale Ittn.veno il Don. NJccodemo c
Macherin ci ha fornilO liuti e pure l' oppar­
lunill di vilile aenimlftl.li tUe vuie Aziende
qricole ed Il vivai di R.uscedo non avendo
ancora la posslbilil} di milivazione di un .p­
pezzamento di lerra tulto noslro. SI ~ pure
cerelto da parte del Preside e dci Coordina­
tore di miRlloran: aurav('rso Il Bacino del
TraffiCO di Pord('none i vari collegamenti
con meni di IrllSporto pubbliCI e pnvlu If.
(mchè i rllftA12i, buona parte del l.Iu4h pro­
vengono anche d. alcune: lonlane loalid
della ProvinCia non debbano iIOffrne: troppi
dl5n/otl per r~lUnMere l'ambiente scuola· ca·
sa e vicevcna
SI dovriÌ pen~are J reperire urp:entemc=nte ~Ici

nuovi ICXllh. per poter contenere le \'i1rie
elliSSI ,he vemmno istituite: anno pl:'r ilnno
SI do\'r;.J pure pensare nlla MensJ, ed il un
eventualc convuto nel CJ\O di milAAiore iVI­
luppo; ma ciò 'iarÌl f.mo con molta ow!lct:l
tudme ne sono certa e: con ~emo responsJbile
dalle varte Autorniì Compelenti provindllli
c locnh onde con..cnure una crescihl vlIlidll e
positlvn dell' Istituto perchè: po!i\'" ris(X1lldcn:
con dlsponiblllt.J di mC12i e Cl1pJClt:1 e serlctj
d'insegnamento alle asplrl1110m Sduosante:
di molti giovani dellll nl»lra campagna. d<.'\I·
derosi IId IIpprendere per poi trll~ferire ndla
terra, che mlll trOl.disce c;e trnUillJ n'O IImore
e sllplenza, l Tlsultllti del loro studi e trolene:
veramente I frutll mi~lIon

I I

di ENRICO MATIlROLI

RILANCIO DEL MOSAICO
hottL'~hc MIl~illnc ..ono nUIl1L'rosc. Nè I rom­
melU \rIUll1l10 ..pe(lfl(,IUllIcntc questi prodot·
ti In ql!c')W sen..n hl IlO'ilrll sirUUllone è,
.Id L·sL"ltIpi(l, ben dl\'cr~,1 du quella di tante
Ulhldlllt: dell' il,llill Lcnlnlle Se (luestO L'on­
,-cllu è \',IIiJn, è 11l1pensubtle un riliUlcio c.ldlu
!'IUI(,LI (mli dunemmo dire piullosto del laoo.
r,HOllO, Illlilhè da Icmpu IO c"Sii si cura e:sdu­
..i\',llllClllc l' ,l\pello pmtico) SCOl;.J un rJppor·
IU WI1 dll fJ tldl' IlrlhitcltllrJ, con i proEtet­
U')ll piil ~IU'llifit.:lIl1, con lo ..tesso mondo dcUa
Ul11\'Crslh), intc'\O (ome luogo privilcAlatO
dcll,1 rlLL·Il.d HtllInti,ue OAAI l'uso del mO~ill­
Hl lIon è IKl"!ilbiic ..c non nlrovoll1do Il lOigni·
hl,lW dci Iln~ull~io mu~ivo IO mpporto u
Imltll'!li Ilrdlltclwl1lò moderm e questo non
può co;!'Icre f..tUo (he du pe~nl1ggl di "fron·
tlcrl1". cla ucalorl di cu1turd, da genie cioè
che ha III fltls ... blht;I Ji ri!ildbihre III vilale
conncs!>lune trII mOlllkl deJlll l"'OmmillcllZll e
un certo mlileriaic uclopcrllto Sl.'l"'Ondo dctermi­
nlltc m(Klllltt'" e:spre~~ivc:

Pcr ~Iuesto slIrlÌ ne~:cs!>lIrio mettere in fiedi
uno st,,(f di alto Iivcllo (hc ~tituise"l1 i cer­
\'cllo del rl!lando

Senta un'ottimu qUllhficuzjonc cuhurale,
\t'nu un orMuno propulsure di indiKus&o prc­
511MIO non 51 ricrea un movimento di idee. un
~uslO, uno stile
.... CummlPionc si è elpn:ssa per la creazione
di un "Ccntro Studi lui mosaico" con~
IO "Laboraturio", ma noi non~ di·
mcnticare la sempbce: veritl che opi idea
camminlt lulle gambe desll uomint e che:
quindi .l1l:he il deotlno di un Contro Studi ~
leplO alle penane che lo _.
VCdlamo oro quali compiti doYtebbero ......
PlOpri del CentlO, oecondo le 'Mladml
mene dalla Cnmmlufone di ltudku
_ eulllO lo ..........woe dc:IIl 1DIldt:e dol
.-1m &I.... (che al .I_li­

di Ari!&lJell .-

Ilanno guadagnando i mllliori mercati Da­
don.1i cd esteri.
(',on ql)nte premesse l'illituzione in Spillm­
herRo dell' iJtitlUO Tt'Cnico Agrorio risponde
ad una esIMt'nl.Q \t'nlita tra i Mlovani, attenti
111 luro avvcnirt' t'd Incerli nella scelta della
Urrlerl1. Pen,illmo che l' in5C.!rimcnto al lavo­
ro Lht' uffre la Seuola li. dei migliori; se ci
volgi Imo lItlorno Infatti vediamo come si IUa­
no !ivlhlPllllndn le Imprese llIltlcole ed allun­
gando III 'iuf":rflcie (h cuhlvaTlone spc:cializ.
111111 SorMnnu Aliende con (Cileri q~:"'Jerni e
..i e~iMe, qUindi. per una loro corren. condu­
lune. oltre che.: unii abbondante c complica­

iii .H1rCll,uur.l lecnicJ, un quadro dlrige02illle
(h e'ipetll IC(OICI prcparatl nd scttore, che:
dinno quelill Mimm/i11 m:cC"'i'iJrili allll buona
rill>;CI"I dcll'impresa Leco, pertanto, che l'I­
01/10 clcll'tutlvltÌl dcII' IslltulO Tccnico Agra
rin lO SpJlimberRo, lIVVICne in un momcnto
pilrricolurmcntc favorevolc. risponde ad una
C\I"cnzu dcii' l.'Conomm locnle ed ilccogile Ic
n..pinl7lom tll molti glovnni, che vedono, nello
SViluppo nl7lonate dcll'agricollura Ulla VIU
po'i!tlva per un futuro più prospero. Ciò lo
dlmoslrd II fatto delle quo!li quimuplicllte
nuove iscmioni. LI Scuolo è ospltnta attual­
mente nel locnh dI VIU !'wl Gril1O! lo che
!\ono enlrlllll come nppllClHa di segreteria non
oppenll è stl110 coslltuita posso ntlestnre quan·
to ~in 'iIlIlO flllto In questi mesi e quamo en·
tusÌlI<,mo 'ii è llVUtO da parte del no~tri respon·
~ob"i llffmchè questa piccola piantina nvesse:
un suo normale SViluppo

E

UTa TECNica
A SPILIMBER.GO

di IDA DE MARCO

Un e.pellO dell'lnlerno del Duomo durAnle le fui dI cOlllolld.mento

continUA de pao. 1

RECUPERO
Commi'iMone fos~ sufficientemente rllpple.:­
,cntllllv;l e ~oprilllUII!J 1Il gl'lIdo di II1tJlllldrll­
re ti problemll SUllU I vllri proli Ii' ILoçniu, di
dllllll', !lo(:Ulll"lltl, IcJtislullVi, promu/iunllli
Ai luvori dcllu ComllHlo~lunc hunno comumluc
poluto partecipl\l'e lllldw I nlpprcsenhlOll
delhl !ooCuolll.
A tJuuh risullnll L' l,cr'o'cnul .. Iii C()mmis..ione~
LiliClUl1l0 do. palle In ueu/iunc di un htitu·
lO Millale d'Arte .1 Spllimbcr~o; um duc
sCliuni, Ullii II mdlriao mu~iv(l e unu per lo
urretlnmcntu; e'i'tO s... rebbe,' l'uni(u per lutlll
III Prt}\'incill; molvcrchbe il prublcllIlI di di,

U1UChOl '!ocola~IICO· prufe:~~ltlOlIh "AAi IN\(llnl
le, u IIppa~I1IC lOn nutevoli SJcrlfici fmlllllÌu
ri, dnrcbbc olllmc e ril"'Onosliute tJlllllifim:tlu
m, pt:rmctu:rcbbc lI1(me dlllhe uno sbocco
uni\'cr\llllrto. Restòl (poSIU il umore chc un
111111\1((1 sllllllie po~~11 lInnullurc Ic trlldiLioni
IIpld1C: lucall) il lllscor~u lui ret,Uperu c 6ul
nlnndo del mOliuÌt"tl di Spllimbc:rMo
Non è quc~tll III scde per dinertulionÌ. Espti·
millmo però un COnlcltO che, Il nolltfO avvl\O,
è (undllmentllic c rappresenta ]0. ,hiuvc di vol·
la per im~tllrt' corrcllamcntc la ~Iucstiom:
lo. &Cuolll detivll dalla wcictÀ (anche IC poi
mUulK'C' ,ulla IOLlctlli). denva dal mondo dci
lavoro Canche se poi su Ji esso inUuiacel, è
uni tipica "aovraltcultura" nel senIO che c' t­
una "Itcullura" che la precccJe e la condizio­
na. In qUellO lento il mosaico. Spilimbcrao

C?88i un fallo anomalo va corrello per ri
tabilire cefle euenzialJ conneuionl.

Ci Ipieahiamo con deall CICIllpi: abbiamo vo­
IUIO qui "IIlItUIO Tecnico Alrorio pen:hl
qui Il era lIlOIU ~itlvamcnle una ceri. real
lA nel ....po dc:Il' ImpteJldhorll qrlcolo e
lo KUOIa ha avulO .uceeaao Jl!"Prio pen:hl Il

11110 un'a'-~ dc:I mondo econo­
., " 'P:':O___ primo <! e" lo

_ l'IllllUlO
,d 1IIOl:CIllld, In
ID

La Sezione Ilaccala, con IC'de I spWmber­
BO. dell'lstilUlo Tecniro Asrarlo di Coneallano.
ha lnizlalo a funzionare nrU' anno arolasllco
1976 . 77. presso In sede della Scuola per
MaC'jlranze Edili in Via M. Griani con una
prima c1aslc frequcntalA d.. n 3l ) ,dunni

E' una Scuola che prepllC4 i penli 'Rrari,
che f1otl'1lnoo II\'C'~ anche la spccializzazionc
in viticoltura cJ cntlltl~ia. per conK'RUlmcnto
del diploma di PERITO AGRARIO; il mr·
~l hd 111 durata di anni'5, JX't II (.'Ono !ipe<:io·
linalo per la \'lllcnlturl1 al cnol~iil per Il
comc~Ulmcnto del dlplomR di ENOTLCNI- I
CO. II corso è invC'Cc ch anm 6
[' una Scuola che SI tn'\CTi'icc molto Il propo­
.. 110 nel mtlmcnltl iHtualc IleT l' l."Ctlnllmia
della Rc~ione. L' nprIColtunl è una f.:olonnn
prtnclpale ncll' cclìki\l dci mondo dci lavoro
della RCAlonc. Sappiamo che ci ..ono dlHlcol·
lì' geop;rolhchc, economiche, polllichc Il\ dc­
collo di lmll grnndc indll'lIrill locllic L.1 no­
"'tm pinnurn prC'ienhl Invece dellc olume pos­
Slbillli. di SViluppo di coltUrA, IO complernen­
tllrictÌl con In lOna collinnrc c n~trnnn. Ed è
ormlli una reuhò lo sviluPllO della viuvini­
roltura friuilmn Vin vin nc{tli nnni Il metodi
di COlll\'llzlone e di prtxl.U1.10nC llrli~iRnRh

Incompleti si è andnta soslltucndo unn rele
mollo fitta di imprC!>C e <Ii nttrC1:Lllture tec·
niche di prlm' ordinc, tRnto da rnppresentn­
re oggi un grosso pe~o nell' intero economia
delln Regione ed un vnnto per l' ccce:Uenza
del prodotto; non per nulla I vim friulani

contlnu. et. PIa 1

IL CENTRO MEDICO SOCIALE
2) Locah raggi.
)) Studio filiolerapisu

41 Paleslra di fISioterapia e corretti\'a.

'J Vale. di doambulazione.

6) P.lestra da 8.'0 x 15.00
71 Pile IO. da 7 x 12 con anne5si spogliatoi

8) Locali per maluggi ter.ilpeutici ed even­
tuali saune

9) L.oc-ali di 11Ien, dllimpegno. portiere, ~.

greleria c reialivo archivio

IO) Locah abirazione cultooe

Il) Ccnuale rIICllldamenlo e dcpurazione
Eque piJCine
Al centro li accedc direuamente dall' auc
'1_10, medlanle petaJnO obbllplOrio in
1eaen pendenD, e pnUnlo lenza bruschi
dliTlvclli o snodini in .."....
La .uocrflae complcuiv. del Contro ~ di
mq.1m; peri> aono_ibW ampliamenti Del
'- I oCcondo ddJc ai_ che _

- iwoape--

A ~n Inno di dishml.l diti tragici eventi del
maqlO e del settembre 1976 s' impone un
conluntivo .ulla aituazione economica del
monda_nlO. CONSIDERATO che, in con.
quenu del sitma. tutti i romuni posti •
nord di SPILIMBERGO p.....l.v.no un
quadro dnol.me di rovine, e che bollthi
montani di mc:ant('\'ole bellezza erano lota(·
rnt'nlC' spariti e di CUI non nmane'Va che il
nome, il solo parla~ di 'perama di rirresa
pol~ consldera"l utopia.

11 quadro apocalittico era ('Clmpletalo dalla
forula emigtlLZione In masSA dt."gli abitnnu
,hc sotto l'influire degli eventI C'rano costret­
ti a trovare pro\'\'i~T1amenle ospitaliti pres­
so parenll l,) nelle localitil costiere o in altri
centri aspirali.
LA SiTUAZIONE DETERMINATASI era
tale da (or \c:riamente ronsidernn: la triste
C'\'cntualltia che tutto iI tCSliuto .!tOCio - econ~
miC\) nci comuni disastrati, composto neUn
quasi totalità do piccole attività commercioli
c arugiunllh a carattere famigliare, si sbric·
cioLl..se 11 timore era giustificato perchè si
eru rllIperiO il triste fenomeno dell' emJgra·
zione per coloro che tutto avevano perduto e
per altri che non avevano più il pono di
lavoro
Si ero verifll:lIta in consegu~ di twe sirua­
zione la scomparsa delle condizioni di mer­
cato mdispensablle per la permanenza degli
operatori economici e lo. eventuale ricerca di
lIlt~ zone di lavoro avrebbe facilitllto ]0 spo­
poilimenio completo in circosto.nze tanto drum·
matiche la mll~lornnza degil operatori econo­
mICi dci comum disnstratI ha dlmostroto co­
.. tanza e lIttaccamcnlO alln propria teern rima­
nendo sul posto di lavoro, ricostruendo con
mezzi di fortuna le botteghe distrutte dal
primo sisma e migliorando la sistemazione. in
molti cnsi con l'aiUlo deUe associazioni di ca­
legoria. dopo gli eventi del settembre,
A questi colleghi va un plauso incondizionato
perchè nella difficile situazione hanno dato
posSibilità di soppravvivenza al rimasti e
creato I presupposu Indispensabili per il
rlcntro degli ~foUall

QUESTE ATTIVITA' DURAMENTE PRO­
VATE, hanno ricevuto aiuti assolutamente
itw:l.eguall e dillO fondo al rispanni. Deve ri­
tenersI penanlo piennmente giustlDcata la
richlcshl avanzata dalle associazioni di cate­
goria per l'esecuzione tisca1e e la concessio­
ne di mutui a tasso agevolato inchspensabili
per affrontare serenamenle la lunga e difficci­
le fase della ricostcuzione, considerato che
solo a lunga scadenza potro verificarsi nelle
l.one dlsastrale un minimo indispensabile di
eqUilibrio socio - economico
SPILIMBERGO ha subito gravi danni che
dlreltamente hanno colpito ciuadml c atti·
vit~ economiche, per queste ultime, i danni
m'lggiori risultano queUi mdirett.i che, m
conseg:uenZl1 del terremoto, hanno alterato la
situa710ne di merCtl.to esistente e i cui nfies·
,i ne/otatlvi ~I faranno senure per lunghi anni

Senz3 voler essere pessimisti, è indubbio
che solo in tempi lun8hl potrà rlprisrinarsi un
soddisfacente equilibrio di mercato, tenuto
conto che la siluazione conseguente al sisma
viene a coincidere con la diffiCile situazione
economica nll2ionnle e con un periodo di no­
Il:vole contrazione delle vendite aggravata
dalla ~proporzione fra pUnii di vendita e con­
sum.!
Per evlt..1re ulteriOri danni, è necessario che
I comum nell' mleresse generale deglJ opera­
tOri economICI e del consumatori, diano fi­
nalmente pratica auualione alla legge n. 426
dell' t I 6 - 1971 che disciplmando l' orga·
nico SViluppo commcrciale, eviti il cnos.
E' PURTROPPO FACILMENTE PREVEDJ­
BI LE che tempi duri si prospeuano per le
cateMorle economiche del manclamento, ma
ogni difficoltà potrà essere superat:l con
quella volontìi e CQ5tnnza che sono indubbio
prllrimonio dei FRJULANl

AUGURIAMOcr CHE QUESTO PIU'
CIlE UN AUSPICIO RISULTI UNA CER­
TEZZA

I1lvio M~flifli

Pr~riùllle Del. Afond Comm ~d Ererc P. E.

IONEIL'ISTI
ONOMICA

SPILIMBERGHESE
di ELVIO MENINI



di FRANCA SPAGNOLO

IFRATELLI VERDI

Umberto S6d...w

et chacun dc nou'l cmt voire IOn pre­
mieI' amout du halll del foréls du Frioul"
cosl scrivevea GeotRc Sand nclle "Lcttres
d'un voyagtUr" ncl J834. Dopo 143 anni
questa ftase è Ital' ripresa da le.n Fabril,
pinzanese nato in Ftlneia ma con Incora nd~

le vene Il ',tngue della sua terra d'origine,
per fame Il motto ddl' associazione "p~
ce Frioullme", fondala w lUI per aiutare in
qualche modo Il dev.stato Fnuli. t'associa­
zione si è cmtltulla formalmenle e ha lede a
La Ch':me, uno citladma del Berry dove Fa·
bns riSiede, 1 SUOI scopi IOt1O quelli di far
conoscete le tradilloni e la cultun friulana
ai france..i c di (i1\'orire- scambi di amicizia,
sportivi c cui rurali fta III nostra rcgione e la
Froncio, AII'As~ocilt1ione hanno aderito da par­
IC fnullind tutti i parlamentari rel{ionali e da
parte ftancese personalità come Geo1JCS
Aunc, Getmain Bnzin, C. ~Imondo, ]ean
Pierre Chabtol Renè Clair, Robert Courricr,
P. B. Coustè, L. Escdnde, Mlchcl Fnmcois,
Maurice Gencvolx. Paul Guth, Charles Het­
tier de Bolslltmben, Renè HUYRhe, Eugene
Ionesco. r\1fred Kilsiter, Marcel Landowski
Gaston Palewski. Andrè Rou!!lin, Presidente
onorario del comitato d'onore è il deputllO
del Betry MlIunce Tissandier, l'a'l5OCiaziooe
inveee è presiedullI da .leon Pabris con il se­
gtet1trio Jean LoUlS .\1cehm, l'lIJl1ministratore
Jean Paul Barbier e Il lesoriere Dclia pozzoli.
'Presence Frioulane" ha già otp:aniaato una se­

rie di conceni Il Pori~i e a LI Choilrc: della
corole TornaI che h.l ottcnulo un clamoroso
succes!lO di critica e un incontro di judo a
Spiumberf.':o fra le rapp~nt.allve friulana e
fnmcese. In questO periodo sempre a La 011­
Ire si esibiranno i damerini di Aviano, men­
tte t maestn della scuola mmaiosti di Spilim­
bergo moslrcrnnnno In loro arte. Ma per l'im­
medialo fUluro l'inesumbile Jean fabris Iti
organizzando altre imponanti Iniziative come
Visite organizzate di giornalini al Friuli, se­
mellaggl calcistici, programmi televisivi IUlla
nOSlra regione. mostre in Francia di artisti
friulani, pubbliclllioni varie ma soprattutto
è In cantiere l'allestimento deIlI! moslra della
arte friulana ospunta m villa Manin a Parlai­
r\ nprova della senetÌ1 e della v.hdiù delle
ImZlatiVe hanno ddlo il loro patrocinio alla
associazione "Presc:nee Frioulanc" il ministero
degli esteri e Il SC'grelllriato di stato 411a cui­
lura francesi nonchè l'UNESCO.
11 grande amore di .lean Fabm per il Friuli e
per SPllimbe'110 ha rosi conlap:lllo tutta la
regione francc:sc del &try e deU'lodre fao:o­
do conos.o:::te la nostra lerra e gettando le ba.
si per und ~ne di inizlativc che faranno 00­
nOSttre di più la nostri cultura e che certa­
mente l'arriechlrannu attravcno IC'IIIIbi e COD­
lalll.

Appena primavera
e tu maturavi
ncl tepore <Id mio grembo
L' anua nuova
di padre o di madte
ti .pinse ad ululare
io. quei fiomi di auesa
lte ciUqi oDo tetri
luaao un IDÌle dcdivio,
ncidofubetUano
o feooodo la soDo
.... infanzie ..._
Folte aaicmc hamNo'
Lo Iiovlnoao .........
adetiIo vi • , .
n ttoaa> poda_
o Il foI.. CbIama
...'-no JlDfa ....

:r:;cIl .

TERRA

Non serve aver sentito
111 voce della terra
i poeti d' Ince:nso
parlnno ancoro del coraggio,
dci mattone e della lingua
e se ne eomplllcciono
fino uU' orgasmo
con le croci dci potere
Ma la sOHerc.n2~

è quellll di sempre'
a~pctta un sole che ha l'auro.
E con un mito ci pilgano.

Arrigo SedTan

spetto CJUIIItt! IIJI ......1 ae1 lII1-
voI.. pllleYole, ~I:'" _ dii
mmlol del dei:Dto, mocIestlI .........
nel lLIOr di 01", nel _ ;;;;i(ptin1mo.
ineptetlllbile. B .... quole __ o CIltI

qU11 IDIOte lltendevo 0lil ordIJwI -..III cIl
piOli, qu.... euro ponevo cIl _ Id of·
frire l' Incruento llICIiEldo con J. COIdenza
ilIlba.. o mond....

La lua rellalone era modesta nelle p_raricbej
(ervorall nelf' affettol lontana daUllffettazio­
ne, d. 0flIl1 ombro d'lpocti.II, o lo sploacvo
.d llelupte le llttime dei lribollti o deali
.fflini.
Un esempio
Il Fannio aveva Ir~tto qualche relazione,
d.ech~ eta in Padova. con il cugino Antonio
F.nnio, preposto alle RR, Privative in Mira­
no. QUelli moriVI in 26 febbraio 1840, la.
!lClando la mop:lie Tema, il fìR1lo FanCClCO di
q anm, e la (I"h. FOIea d'anm 17; e tulto che
mtnll('t1l1va rovina, Il pmfealOr Fannio vcden­
(In le l'ttndiziom dolorose in cui era cadUlll
III f..mlRliR, li rommosse: non poIC mente
alle mfmllc hri"hc, AI fa'lidi, .i peli sravi,
111 ..acriflcio che I1vrehhc dovuto IOIlenert per
nparllte Itmfo danno: aprl le porte di cua
~Ihl olio vedm'lI del cusino ed ai duc giovani
nrfl1m l'Ct I1nni ehhe cosi attorno a ~ una
fnmlMllllola di per\(lRe lanlo più care quanto
c(m~lIctllte dlllla 5vcnlura c affidategli in un
ccrlo modo dnlln l'rovvidenl-4.
All'Improvviso i leRni del coleta si manìfe­
~tann nello vedova. 11 profcnore F.nnio cor­
re in ccrca del mcdico~ è Rs~nte; ,'affretta
vcr..o l'"bunlione di altti. pure OJscnti.
Rlcntr.uo in C.'\I vede ormli la pazienle gii
dlt(UNht d.1 mlle ,i pone accanto al suo let­
lO, \1 5fOl7,1 di conwlllrla, pregi col sacerdote,
e!;orhl lA morenle alll1 to'S\cgn8zlone cd a~
Ahe I{li c'!lremi aneliti dell'infelice, che Rli
muore IN Ic brllcclli
bnno le ore 18 del I} IIg05tO 1849
Un' Ol'll dopo anche il profealOre Cl1I colpito
dal morbo. Nel brevissimo siro di sei ore.
nnche lui Rià spento, coi confotli ddla Fede.
Que\lO Ilcclldevo il 14 aRosto 1849, alle ore
unti Ali" Itnnunzio (eralc molti amici ed esci·
mlltori lo piftmero.
I\timl vurl legati pii, trii I qunll uno della
collezione dei libn di lcologitl e di lire IIU­

slrlQche 20 in favore: del Seminnno Diocesa­
no. In occllsione delle solenni esequie celebro­
tc per il I;unnio nel duomo di Spilimbergo ii
22 novembre 1849, fu illustrata lu sua figutll
dnl dr. Giovanm Pictro l'lIbrici, arciprete di
Anltno Dc...cimo.

DELLA
di U. 5 • R, z.

VOCE

i"UdERIHE'! 8
dI ARRIGO 8EDRAN

LA

U. S.

Questo manifcslo doveva comparire nelle
piazze: di ruai i paesi del Friuli, diffieoltA
tecniche e finanziarie lo hanno impedito.
Jl manifeslo (a parte di unII serie di Invori
analoghi nall dulia C'ollaoornzione (rn Rllffoele
bOnier e Umberto Sllrcinel1i ed ~ dediCilto Il

qUllnll non sentono quolche volto Il bisogno
di lacere e a clu non htt mm ViSIO Il 'tOle nl­
l' alba SCI1Z:lI chiudere gli occhi

L'luèhIoItro che fIAI DIlIO lIOlIIIl ae1 ....
c:bIo radstro del bi_ti ~ ...to stinto dq))
1ItIÙ; II riamIo che dombbe fùado aeIJa
mente del lUOi _temneI ~ __ del
tuttol nnome di GlovInnl Pro"""", PIltlÙO
ontlll non dice nulli 01 più.
Eppure un tempo Il ,ulpiro che nbuon voti
te del suoi amdtludloi faceue per lui lllI'
FI'e un monumento imperituro. che aerbaue
viva e illnte ai posteri .. lua memoria, Id
onore patria e .d esemplo OOlt1O,
Il Fan dilC'endente d'una famlfll. che a,
VC'VI .equiltlto il tilolo di nobili fino dal
XVI 1«'010 (fami,lia che era Itata iIIulirat.
da jacopo, Giamblttilta C' Sallultio, Iclterali
d'un certo arido), eri aiA Itaro pt"C'C'cduto di
nove fratelli C' sorelle quel 9 ottobre 1798,
ore " quando lo chiamarono fi~lio GiuK"P1"C'
e Luci. Allolfi, in quel dI Spillmbetgo.
Due p:iomi dopo Giandomemco Sanlotini e
I. rontC'!;'la Anp:clll MoOlcu divennero luoi
padtini al fantc blllnimale.
Plrti\'•. dunquc. IO huon. comp.p:ni'. mi ben
pf'CIto !;i tnl\'ò 1'1'1\'.10 (li lulli i, '!lIoi famill.
l'I, 'lltllppRlilth d.lla mUfte I hem palctnt non
di'lprt'n.hili etino tulti !;lIoi· la \'ila !;I
t:hllmavi "\'enti .nni" , cd CRlI C'nlro nd
Seminario Diocc'llno, m POTlORrUAro
Venne '1uhllo nt1lllto dlll f"'of" ..nl'l reI' Il mc
moria fc1lcl"'1imn c per l'aclllcn:R dcll'mt(cRno,
dnti che llve\'t1nn dC"IRto l'tlmmll'1'llione per
lui anche del ~uOl primi I",q~mmll. il ~Rcc:r·

dOlc PU::IW Marllnn. dircllott' d'un culleRio
privt1lo, c (;iovllnnl Antonio SlIntorini, 'UIO

~rande bcncfotlorc, l'mvcntorl- d'un mccca
ni~mo pet lo filAturll dellA setl1 preminto
dali' Impcrnfore Nopoleone
Dopo dlle anni flll'l~ in Pl1dovn a frequentate
il C'OtMl tc:olORICO il profes'Iore Cdr.pellari,
SIIO m..eRmmlc di dll'ilto olnnnico, o volle
fre~iolo netth e'iaml con In nUlli di "eminen7a
dl'llmta'· Le sttenue cd onol'l1te prove negli
sf\ldi flloMlflci p.ll meritarono il dottorato; lo
hllluto di PerfC:l.ionnmc:nto in Viennll un più
profondo sapere.
Nel 1829, ottenne In C11uedrn di IcolORilt dog­
malica. ncl cdebre nrchlRinnuio di Pndova,
superando ti competitore abole Bltnchieri, che
finl m seguito nrdl'retc IIbnte di Lalisana
Nel 1841 - 42 fu reUorc mogi(lco deLl'Univer­
Sil,\ di Podovll e S05tcnne In cllI'iQt con onore:.
Se In vitB del professore destn Ilmmimzione,
quella del sacerdote dcsll! venerazione.
Del Fnnnia. ordinato sncerdote nel 1822, si
polè dire: "sempre ncordnvo ]' 1IltCZZA della
sua vocazione, In sanlltà del mimstero, le
grnvi obbligazioni ad esso congiunte; quindi
ne11' abito, ndl' tno.-dere, nel portamento sem­
pre grnve, nelle sociali rdOliom molto circo-

di DANILO MARIN

Ritorna frequentemente In discussiooe il
tema di quale sia !ltato e debba essere il le­
IllUne tra SplLmbergo e gli altri Comuni del
Mandameruo, tale assieme di enri costiruendo
quello che ordmariamente vien chiamato
·'10 Spilimber(these"

Ora 101 polrebbe qui rifare un po' di rapida
storia. che invero talora assume quasi aspetti
di leAAe:nda
Ecro. ad c:scmpio. paeii della zona piÙ alta o
montana, aventi ben modeste risorse: economi­
che, ma abuau da una gente particolare:
sobria, te:naee, audace: e misurata, orgogliosa
e ftenerou, certamente non comune per le sue
proprie caranerisliche: e quaLli.
E, dci resto, ~I effetti di ciò si sono visti. E­
mlftrami. partiti con un sacchc:no di robe sulle
Jpa1le e andali lonlano a oure. operare, impa­
rarc, fani onore, fornendo intanro~
mc:zzi di I05tentunento e di avanzamento aUe
famiglie, al luOflO Dado. alla zona nel IUO
compleuo Gcnre poi che in molti. e anzi nei
più dlvcrsj campi, .i è distinta cd ha brilla­
lo; operai, artigiani. imprenditori, professio­
mlU, militari, tuni assieme operanti a cosli­
tuire un parrìmomo moralc prcgiatmimo.

Questo, invcro, è questa nosua gcn.rt: col­
pita poi c, per un momento quasi blocata
dal uqico sisma del 76; queato, qucsta DO­

itri acnte che eaormi proprie energie fWche,
spirituali e monIi ba profuso, ..... petoIuo
ratarne iatcrilita. Gentc provata da pcunti
eteDti. IDI o:rtamente DOn Ic:wonta e DOIl

dami; ...... che lIICOtlI apti .,..,., o cooqui.
lIUe. Eppure. lIDI aortIIiaoe va fatta, pnd.
....... che vi ~ una condizianc r r aia'e
per api buoao alli do ...u-.. nel tempo
-.. ....... tal le .....nell'ideo che_
qItI1doo__ lllI1 Api IL. ltlI ....

peaiIl • a DJ del M T I *' » quaado
.U' ..ml bd o WJooII tal

!,'. W!i.l!/lIa!lIllI~ ~

l"_'tIei1I ..uuppl _·_cl
Iid.a1! no )IUte la _cl cIl_

---- cll eRI c:be del _li! ondcbl,
del loro ..mito tqlnuIo, doDo loro cmnaI
impolpoblfe teitlmOnl.-. RkootruIrII, I

_ punto, che <011 .lllIlfic:o
O riEorU postia:l oppure, al.onde quanto ~
lX*1bIJe, quanto ~ rillldto I alYltll lDCbe
~ ruspel ridare Id essi spazio .malpman ,

te, tnII:I'endaU come motivi aianificand iD UDI
IttUtturo di tipo nuovo oen. quoIe qpd <011
Il _ 011' litri o Id oIlm rillllndi, in 1lIdo,
dM. (li lIIOrbire tutti i· rinessi di un' antica
dYiltl .11' interno della quale ~ fin qui man­
cato uno studio cn:dibile, lCientifico del np.
pono In uomo c ambicole
Se si ammetlc questa csi~nza come ul'Fnte
non .i r-ub non pl't'Vedcre. con ahrdtanla
premuti, un. Icuutl univoca dclla situlZione
Pare pet cib auuro. la suddivisione dqrli in
tCM'Cnri a IC!'COnda dcU' ~nt'/d' l'II/orr dci pa.
trimonio da uh'al't' o lui 1ua1t: mtct\'enin:, c
che suona cml alltl 'tato e flrandi <.'I:'"C, ana
tqlione le pil't'ote (\,etti dilqtnl1 di lt'fUlc 308)
Nella lC'tlura cht' pte\'ctlc una riCl"Mlruzione
.\·,n7..1. di un' cntitl ~l('io· cuhutlllc cd ero­
nomint llh lh!llin7ioni fini~n{l per CS'Cf'e
1I'M1lINC pcrchè un duomo. ad OC"mpio. avrà
1. 51C'SSJ imJl'l.'tlanza di lIna ca..a eontl1dlna
tipica (1 di un rottalc

Sat't'hhc qumdl ncu.'5"llrio prctc.ndcre che
(I~m pntcte d'inlcn'cnt("l (o"'C' decentrato, af­
fld'lll alla Rcltic1Rc, lhc c.lm·rebbc:, Il 'iua vol·
Il, fld'"1 di iqut('e' dI tecmci "c=ti. di veri
uumlnl dI tuhura. \.ì1pad Cii rriuli ne haI di
Icggcte c l'llcs!oere. ncl modo piÙ adcfW8to (!

nU(1\"(l che !>I dIl"CVJl. l fili dci romplC'oo\O tes­
!;uto Jmcmhralo lial .."ma
:":clli f8~ dltul1lc delle co\c anche i partili (!

I ..mdacatl Jovrehl'CTU lavorare orAamCaml:ntc
n~"lcme ai t."Ontadmi dei vari comuni in·

tctc'ssati alla rirostnnione - nella ~iusta dire­
l(lnC per n·llnre che il l'rlUli, int~ come

(.-iviltÌl. f1m'lCll. nl pari di una farfalla. fissalO
allo 10(11110 lh qualchc ..pecialisla entomologo.

Luciano AforanJini

q u e s t o
n o s t r o
mandamento

ndUltri. e turismo
ooalmen IC'. sia per

dllrr"'-l .mbien·
:one più particolare,

di AMEDEO GIACOMINI

al ad e
dai furlans
d'oane timp

E pt,iV no tomi a KUmmù,
Romanle, Gcrmanll:, Mòmco di Ba\'arie,
c miò n6no a fi ru6ns
Se lC'Otìdis. a lls tre di matlne

ad Kapò, che. par svdri, ti m.ve,
n6no 101ll. il cop bulinI .. h' mlos
A t:n:Dte ains toml • àlIe,
la fànloc ti 1'l tiolade il ple:van
dI>dis 1Is, per doi di 1llI0Iil.
l.... i lllIta di MbDi",
!!i".i. la vene 01 .6m dol peron
EbiIl. n6no Toni, lift.vie, torni a 1CDInClUÌ'
'A .... la ...... e tu dovour dii fl16r
SlOrie di m-; . l' l'ti .. CXltIIade
lItIde cIl futlbo ....
TIIIIIIiberio., 1Imalf,~ di 1UIle.=-...' I: :'1.:.. ~ -n un -...... ,. lntcln 0_.....
,..... lo ..... ped6I, _ IIIUIIL

itIdIr, d0p06 lo,"!" lthII
la I cIIoid, 1IIdle Ttuo....:;;:~~

~t1L···L, .. .....
~gl""",,""1
~.- ,.,..~

file I lIIelIO cIl Jmmo.
poIltico 1ocoIe I confraIlto

quel irabo o quell' l...mlo che_ __ tprri o preIOIldono lIlIlOIO

effeltI.... QlI<Ì_, perizII, flntuil o, per
quanto -mIIe, n_tlmento lioboJe cIl UDi
avìlcl do ridue per trlltI euenzlI11 in .empi
llC<ottabiJl, milunti onche lU1II _ibUicl cIl
....u.. po '.. delle l>OPllIaionl piUttolto
che sui pl trlti clef me<anianl buto-
<tItiti. Sul Friuli, infatti, 01 di Il cIl _I mi.
stificazione o comoda retorica. il tempo pau
c."OfM altrove C' l'uomo non ha qui m'l'Kinl
di pu.imza più ampi che .ltrove
Nel verbo riCOlrruire IOno comprni. dunquc:,
lulli i problemi più Innosi del Fnuh che do­
nanna ronfrontlni. rer I. ful'7.a 11r'S1' deUe
('l'SC. con tempi rinnov'll per srn\lhllil~, mo­
lli di nJno:pire il npporto sociale c In IlVilup­
pu rconomiro. d. Intcnde"". qu~1' uhimo
lume PrDfllUlO, pur dcnlm J(h (Wt'lIi\'i ine·
vitahili rondaionamenll
Nella flUI 1t1ma dri problemi dclla ricostru·
i~lO(, IrlUl.n. occupa Il "un ampio spazio

!.ludlo dei centri Jlnr,n che mClZ-hn urehhc
Jdinin: Dnlrch,. d,l mOrMo1ll lhc I. dlmen·
lune ddl. IturkHà (,\)m\'ollEt' (UIIO c 111ui

npre e In ~m l'petro c fUnl.l(lne, senza
;I)lliozione temporale:

ntico, dunque, etll Venzone anlil.... (.emona
I&ntl"hc: le h1ntane, i ranGh, p:1i ardu, le fac·

lamp.nih, le chiL"SC, le mUri, I hotp:hi
uj. DI qu~t. anu,hlld, non~l.nle Ic

,ni di (edc contmric, <.'1 "umo IICCtlt·
'ppi CI Slitmo acrolti) dnpu l'he il

cva rlllQno qu ...i tlltm in poh c
I trutta 11l1punto. di ridare t:\\tra Il

"""-'0 f:·Jblto nl bando menlc polill·
l,.. o":lppochi..mi d'anali'Si, Inlzilmdo

uli noll IU' mdi falto, 1& leggere,
'mente, qual. tcrro. l'CI' com

:llt. più ~1~nltiC'ati\·c L': i valol'l
, da lilrRti di inct'OlilUlOm Ila"



1.UC'll
(or.. j

du
I J,.xall

n'tU d1C r-Jppr
Ili '111i1 gcntllC"U,I. I..
til dc I suu SUl"Ccs.so

u ..un,:~Sl.l dllrLI .11 vino!
l '.-,o,ICO:l t M:lIJ dala ora IO gesllone" ma

I.Ot hmu I lIIrom nun può far il meno, oItf1Ì
tllnh\, di L~ntr.ln;1 per rivcdere I bou:ali. le
d.lnllgl,mc. l fiWIlIl. te.."plurc l'odore del \-i­
nu e .Id bIK'-III.1. per Lue un tuffo ali' indie­
trn In ~lllellii \'IIJ alti".1 che lo vide emergere
prulil~"nisla ..u 1n~lhl altri c..he, sciatti e pigri
ndlt: 111m 1I1Iivlt.l, hanno c..Ilmosttato di ap­
prCJ.Z;He: plìl 1.1 cIlillil che: la formica.
/I UJl"bao e LIKhinll furmano un binomio
llldl'.slIlubtlc, lIlIiI"il unII simbiosi a livcllo bio­
lu",im e &Unll. 'p«lficlitamcntc. non più una
O,"!l°rl.l cli un lIumu, ma un'istituzione dcnuo
l'lIi ,"i lIlUll\'Unn Il folate i SOfP1i dd crealDl'e,
lIluhc 1I1l1111181Oi di viti Ipilimbcrgbcse e, nel
mnlcmpu, i ricordi di un tempo IDI Joatano
IO (tll nun 'I era ancora affidato iI cavdIo
illla IClmca c l'anima al diavolo,

GÙIfI1IÌCo/Wai

oltre ;11 wlito climo e baù'>, l' al~~Hi(\l, Il mal­
\'asia e lo llblhbo c..he Luchmo fJecvJ venire
dalle rmomJfe zone 111 S~uinzano, dI .\lJndu
rlil c ÙI S.I\',I in ~randl botti che WIlOCol\'ol in
una \,ct:chl:1 Citnllna ddla Vùbnma ..\L un
vmo di 14 o 15 p:rJdi dà lI1a:e'ta
etl!>il ti pens;100 allor ,l I L mrot".l
Di fJr m.tngJarc i c!ierHi c di'spongano ta\'01l
c sedIe cre,mdo un ro':PiUto "~JUOl ',:lo che no
chiamasse non solo I buongust;u, mi dnr..-he
coloro che, ogm tanto, speck l.! ~Ibutoo p;ior
no di mercato, entra\',mo il rmD ,l1lCItSl coo
un bicchlcrcuo dc:! loro ,-mo .tOrna.ti,
Il baccall, chc Il plIJre. (([cnd'''I;; di un .tm­
miraglio, aVCV;l imparillo '" ,-"conare e ,l eLI
cinarr: bene per il fine palato del suo ,upen
re, SI rilevò una ple't.mzu. indovm.1tis!i1ma ~r

IJn!1 di 10m chc piÙ ll1 l:i dd lrico e della pc
lent~1 non ;1\'CV;lOO mili O~tlO Il:Uilrù.ne, l cn
qumJici t:"enlc\lml nc..'gli .mm ddla pnma
guerr,\ ,dI B.I,h('w, 'ii ptHC\",1 8uslalc uniI J"lllr
zione di b;KCllb cd er.1 Cl1mprl"'S,1 un.1 p.lglll,lt
una cd un qlUrtlOl) di vino, Quesli qumdk-t
ccnh..",imi, c I uri Jt:8111rn.1mc:ntt influillOi
"uci lungo I Jt."n'nni, mI1hiplic..':J.t1 ,11I'infinito,
che infiniu er~1 l.1 ..;ente che vi e:IHrilVJ, IOno
all.1 basI.' ddb fort'.Jn:1 tll LlIthinL1 L:llIror
Il SllL1 luc..·.tle Semlllilil,.USIO nc:1 \·1(011, av
un l:he di di\Crelll ~11 f.lmtlillf'C. di lC'$;rclO
,hc plJ(eVol .Ii dlenll soprJltutto ù "t ,dii ,h~

l\·e\',IOO riguardo 01 faN vwcre me:ntff"- 'pIo
(I J,I Imi\!enll impuhl nlCtndlhtllJri, (On'mma
V;IOI) UI1.1 fll1tlmne di trlppe e hc\OCVl110 un
bll.chiere.
Il B.u:bt"ro lllnunUll ~Id C"'CIC: Il Icrmomc:tro
del P;ICse ",nche ,I C-1'.1011ln tra 111 primJ c ti
c..-":lllld.1 Auerr;]. jl:li cv..:nll pll!ilUvi e negJtI\'1

Jell,1 SOlllol:1 spllllnhet)~hc...,e '" nt!ctWllu in
bUi sull' ~lIl1Vllol dd Il)(;Jk che fh:k"C _l toc
CUe .lI1che puntc di SpilLt:il\ di 12UO ellolitri
di \'1011 ,III' ,11\111,) L llu,lOtl1 Plti 1.1 ~cnlc st;W.l
m.llc tilOlll mC~ll\l .mdllv,lIlll gli .lltJrI
SIO' Lud1ml1, sc:bbc:l1~ inurgoNluo doli Slll:c..l"'S­
"lI e ~bll;\ ftltllll1;1 non lhmemit'J",1 i difh­
ull IOld c t~·nc\'.1 Il dicO!c d;1 t:oO!n anche
lJUandll nun ,lveV,1 di ,--h~- pll",arlO nlln lOilnCIt
\'lI m.1I d,l pJrle SUIi .1Ildw l' ,1'I~i~telUa alle
persone PII:I bisOf;nll!>C l' nun 'I COOlano le
mlnc~lrc dl..trlhuilc c..uillllcvllltnente. nci mo­
menti pill LhHic..11i dcllJ rc..'{cnte stl1na Jella
no~tr.l (.ununItJ "BU!io5JIC c \'i SJ.r4 aperto"
poleVil l'SScrC, IO quegli unm, il suo motto
Ogm .l~Sl',lito ptJICV,J In SCguliO c..Ii\·cotare un

Sul rinire del secolo scorso, n Trani, citta·
dmù pugliesc sull 'Adriatico, Antonio Liurora,
di profeSSIOne pe'lClltore, (quando il mare lo
permettevo), decise (h cambrare mesllere.
Vende Ile le cmque pi)ranZe meuendoci rutta
In f0t711 d'animo che implica uno rotrura con
le co<,c amnle e SOprallUtlO molto coraggio.
unche se, m un pac......e di lodar cahalleror, nes­
sun suo nntennto, per qUilntO ne sapeva, era
51.UO nlhl disfida di Barletta
Con Il gruzzolo ben 'lI retto venne al Nord,
in Friuli, per l'appunto, con l'idea di trova­
re ncllll stessa peOlsoh1 quel poslicino al sole
che rami suoi compacs:mi 3Ve\'ano troVBto
oltre Adriatico, Dopo aver girovagalo per un
anno o dlle nella bassa friulana dalle parti di
CodrOIpo, cerc..;mdo di conciliare il pranzo
con In cenu per non IOtocenre il suo pecuho,
nel 1892 approdò Il Spilimbergo perchè Bveva
senllfO IO giro che SI vendeva un 'osleria che
1lI11l quunti chlllmavlIno ti Bachuo dato che qui
c'erll ancont, !'Iolo tltlulche dc..-ccnnio prima,
un forno do ptlne (IO Ic:desco B,ICk~rci). LI
dcrivolione dn Bat:co lmche se li prima VI!Hil
<,llj.u~e!lti\lll, in effetti ltu quelle muro il vino
vi sCOl'!'Ie LI !Orrenll, rispecchin solo limI fan
!11<,ti(11 ClilllOlogiu popohlre,
L',t1f.nc fu condll<,o e don AOIonio ~i trovò
'1IIc/-tcrito di lO 000 bre ("1010 eril il prezzo)
c t:c..m lIn 'usterill dII w,truuurJre c du rUllncia·
rc per dllrlc "luci prc.. tiglo che for..e non .1\'e­
\';\ mal .n'lItu Anni duri th lavoro i'\el 1897
nU"le Luchino, c In suu IOfunzl<l nasc..-orre
sempltcc c ..ercn,1 n;1 i viwli dd quartiere: e
11 b;mco di me!H:iw del VIOO, tm le botti e tra
le pllme paLinche che cominciuv.lI1o a umin
nllre nel nl....etlo
(ili .IUUi. che anduv.uUl gill bene, Ct1minLlJ'
11._1110 I1d lllld>itc lx·ni....m1l.l llU.lnÙO Il PiIP;1 di
L.llc..hinu f1USCi .Id Iffipl1rrc..' 111 comumatore il
vino mc..°ritiiunilk, plcml di ..ulc-, hquoroso,
~1Ill\'c..' c..' <'tl\IlIllLIUsO che dtl\,t:\'a rit..-orùure: molo
(ti du VIl"lIW l' IIInbrusi.1 dc!C1i dei
Inhll1l(\, IIII'CJlUC.l ùell,1 ittilnùe ~UcrrJ, Il gioo
Vllmillu CI.I lhvcntJto lIlu!lo di più che un
..cmplilc .IltIlO; scnll\'.1 LI vtxJzione dell' o'''~
ria c..0 Il piucerc delle w ..c fJttc bene
SI wmillciò Jd il1t~lc"l\arc di bottigilc, l1i li·
In, dI urdlOlIllUI1I c di ..pcJiliuni, duto t:he
II pmdll!IU, lllllle ~I dICe, IIrJVol, e bi..ogna\'iI
llllc..hc..° \'lIltelc 111 umwrrenL.l di altri immi
Nr Ilti cume i (;drMiulo, I S.l~"o e i Porcelli
Gli SI,illlnbcrNhc~1 c..'-lIllÌnciarono Il c..'OntlMXfC,

luchlno laurora (al cenlro) con Il deslra Il nuovo geatore Giuseppe Zav1l91"C1

ur1a.!!!NZA,pa•
I

LUIgi Ft:r""

Ecw, lo sc..upo Ùl tIUC'JIU mio UllfllcllO ì:' PIO­
prin quc'Jlu dm: ~IJLic IlI:r IUlIO dò t:he )UI
ric..evulU, ilOl>c~llIltml, dr mlhè ciò chl: è nUlli
nun mUOIa c c..ill um p.ulu;ulurc nferimclllu
al vi!Cili che mi hanno lIt~tlll) III qUc~111 c..u­
munitl

Umberto Sarcill~1li

F E R M I
lascia l'incarico

Dopo tre anni di impegnativo lavoro per
dotare Spilimbergo di un efficiente servizio
di polizja municipale, Luigi Fenni si è dimes­
IO dall' incarico di comandante dei Vigili ur·
bani. Durante il IUO mandato Fermi li ~ di·
IIIOIlnlO lOlltibilo lÌ problemi dolla dllà,
intervenendo dficacemente, non senza tutta­
via IUldlarO polemiche, ad migliohlllODlO
do1Io viabilll1 o dol acrvizio di poUzia urbana
Noi rinlnziarlo per i' opota ovoIn o per lo
eUlCC'mento dimOIuato l11a àttl e al lUoi
abhand, ~1tiamo un IUO breve intervenlo
di ampdo.

--Il Comand.nte luigi Fermi con Il vigile D.rlo Plv.

~~..e~·IWtidI'id'ìifl
i1iiil&iì"\ìàiel."1il~ smfRocto o 111
lI1IlIiQ Q.UIIldo 1·.....~ n......
ftlD IItdnwnele _"- I ~
........ qIIIiche CXlIia o wmbbo ~
---' - '~D ÙI un _-iii-fin:

per evi.... l RIII1 unici.
lODO l problemi che Iwmo

abl...,ti UIino l'automobi
, per _toni( o per r.-e dnt=l una
1m doV'O _IO 00lI lwionel), ma il JlIO'

bioma deiIa viabilil1 ~ pi~ compi...., od in­
veste molti aperti apparentemente distanti
In 1010. Ii pi~ importante ~ l'OSPOIlO 00000­
miro che si rollcp strettamente al modello
di sviluppo della drti; infatti uno sviluppo
industriale pone problemi diveni da uno com·
merciale, d. uno agricolo o da uno turistico,
In un sistema economico basato sull'industria
i problemi viari si riconducono a quelli di
rollepmcnto con Je principali arterie di traf·
fico con la creazione di arre di parcheggio e
manovra dei mezzi, mentre un'economia
commerciale impone IlIpidità di OU!l'iO e razio­
nale ICttUibllilil ai punti di scambio e vendi·
la; infine uno sviluppo prcllamcnte turistico.
ohrc alla razionalità e alla disponibilitlÌ di
p8rt'heqi necosita, sempre dal punto di vi·
Ma ddl. viabilità, una chiara segnaletica 'ii.
orizzont~le che \'cnicale
Splhmber~o sfuAAc a una c1ao;sificazione pre­
(I!iol1 in fauo di indinui economici, tuttavia
pt'r le l:.arancrì'5itime geografiche e per una
c.."t:rtl1 uatllzione la fisionomia economica ~
ilJtnro1o - commcrcinle anche se il nuovo piano
th JO!ioCdiamenu produrti\'i (P LP.) le da.rà
una certa impronta piccolo industriale, Sem­
pre con'lidcrando però lo. presenza di una for­
te: (omponcnte artigianale.
In fun7lone di questO tlpo di sviluppo i pro­
hleml di viabilità di Spilimbergo possono fo­
ca1tZZOlrsi in un miglioramento sostanzio.le di
tutta la segnllletica colmandone le evidenti
lacune e nella utilizzazione pieno. di rutta lo
rete: vinria. urbana Parnlldamenre sarebbe
nc.."tt!>'lario rnzionalizzare l'espansione dcUa
citLÌ favorendo la creazione eli altri centri
commerciali in modo da armonizzare ]0 svio
luppo economico lasciando al corso Roma la
sua funzione ambientale di cuore dd centro
!\lorico. mllmenendo l'isola pedonale e uti­
lizzando per ti tmffico le vie laterali Questi
"accorgimenti" non appartengono all' inge.
~neria urbanistica e sarebbero di facile appli·
C1l2ione se ~IStesse un collegnmento organico
fra le \'arie componenti dei servizi comunali,
in pllrticolar modo fra l'uffiCIO tecnico e il
c..-arpa di pa1tua urbana In poche parole ba·



Comunque ~ ~1.11 lato artl51iro le I..'O!oC vanno
II mllSSlmo con la \,enUla di uno dei musiasti
ILiliani più prcpdrllti .."Om' è Il din:nore del
..."Of"O dell' A«at1cmia di Santa Cecilia in Ro­
ma, dol lato 10000Eicll le cose sono lonlane
dalla soluziune. Infani la sede OI'ÌRinaria nel
Caslello attende ancora di essere ri.,.,.la dai
danni causali dal lerremoto e senza sede l.
aHlvilà de:lla fondazione muaiClle Tornai ~
fortemenle limitala nei suoi pqrammi di
iSliltlire corli musicali per aiovanl:aimJ,

U.5.

rali slave, ledesche, inglesi.
Con il mae5troGiorgio Kirschner, invece, Ja
corale TomJt ha compiuto e ancora di più
compirà nd prO'oslmo futuro quel salto di
CJuallloÌ che fa di un coro eccellente un com·
plesso di levatura as'>Olutii, 11 macstro !Gr.
schner arricchirà il repertorio con una messa
del Palestrma e con pezzi di autori contem­
poranei che con la valorlZZo1Zione del folclo­
re e di tulla !J poltlonia clas'!lica pennellerà
l' ,ùlesumcnlO di un progr.unma altamente
quahficato e vario

del Friuli
di U. S.

voce

urne JcI lerremoto e uno ndlil basilica di
Sainl Denis dO\'e eril preM:nte la critica uffi·
clale e III radio, In queo>t"ultimo u:mccrto, 101·
tu III Jlfezione di Klm.hnet il coro si è pru­
dotto In una presc:ntlllione superlativa IUsci·
lIlndo J'entusiasmo soprt.ltuno della critica
parigma Nel IC!i!lete: le lodi della direzione e
della tecnica e de:II' inlerprelUione dei brani
il crhico Clym lIella "Nouvelle Rq,ublique":
ha Kt'1II0 che la Tornai ha riabilitato le tra­
dizioni lIcUa polifonia italiana dimostrando
di valere .lrMno quanlo le più celebrale co-

Nell' anno del decennale due sono le cose
che hanno c"ratterlZZllto l'auivitÌl dello To­
mat I concerti a Plirigi e Il mne5tro Giorgio
Kirschner Nella capltl1le francese In Tomat
è giunta aderendo aU' Il1vito dell' associazione
"Presence Frioulane" presieduta dal pinzane­
se Jean Fabris e che ha come scopo la \'alo­
rizznz.ione e In conoscenza della nostra regio­
ne in Francia Nella "ville lumiè~" la corale
spihmbcrghese ha tenuto due concerò moho
applaudili. uno ne1111 chiesa di .saint Euslo·
che dunll1te una messa n suffrngio deUe vit·

la

o

Anche a SpIlimbergo da due anni è stalo
costltuito il Club Cll1camntOri, chc conta già
numerosi iscrutl e slmpnti7.znnu. Dopo la far·
Z3ta pausa del periodo sismico il club ha ri­
preso l'attivilà con mconlri scltimona1L basa­
li sul lavoro di AruPpo, un modo nuovo per
n trovarsi e confrontllre le proprie idee cd
esperu!nze Le Iscrizioni al Club sono nl)Crte
li tUtll coloro che voghono aperti re in questo
campo, sia per hobby, 5111 volendosi impegna­
re m un' nttività d' Inlere!tsc civile e cultu­
rale, La cinematograrin ddewll1tisliCl1 consen·
te Il tuttl gh appnssionali, che lavorino nel
flSpetto delle fondamenlah norme cinemllto­
grnflche e di CO'iIUme, di realiullrc dei di­
!ocretl fdms per la propria soddisfal.lone cd
anche per qudla di un pubblico più \'aSIO di
quello COStllUItO da parenti ed amici. Il Club
Cmeamatori di Spilimbergo hn gia presentato
al pubblico, ottenendo un largo consen'>O, al­
cuni documentari riguardanli Il re«nte ter­
l'emOlO ed alcune eslbi2.l0ni all' estero della
Corale Tomat Inoltre sono Slatl realiuati
dei filmali su commissione di diverse as5OC­
ciazlOnl c di privati Clttadmi, il che lesumo­
nJa anche l' lmportanl.ll sociale delle $ue mi­
Zlative. Ma il lovoro che ha fornila le mag·
gion soddisfaZioni a lui ti gh amici c ~Impat­

tlzzanl.l dci Club, con II let7.o pOMO oltenuto
al Concorso NIILiolUlle del Cincamalori a
Bologna ed II quurto IIJ Astl, è stillO: "La
dro~l1 uccide ancoru" Si tmlhl di un corto­
metraggio Il soggetto di LUIgi Mlal1l, rt..-altzza­
to anchc con In col1aboraLione di altri soci
dci Club con la stl110rdlnuria punecipo.zione
di MilIS Italia 1974, Lorcdllnll Pillua e della
Guardia di Fmunzn, che con III sua pre~­

la ha volulo le5t1mOl1lare l'allo vll10rc iO­

ciale di qUe\IO film chc lratta uno dci pro­
blemi più gravI e !tUJltanti chc affligono il
mondo d'tIMI. QUC!oIl primi tIIultad positi­
vi cosllluiscono un onimo .timolo per il la,
l'uro futuro dci documcncarl .uU' archeolo­
gia locale, su un villlUtio in America letten·
monalc ed un tOAAeno sul difficile problema
della fede ogi

di BRUNO MARCHESIN

amatori

•c/ne

Bruno MMCh~sllf

GitlIt!ppc Marcor
Prcsù/tlltc dd CIrcolo

IO del pubblico .Ii. finale. IVOlwl domenica
26 BillllflO Ira l'A.C. Pordenone e l'U.s. U·
ventina ana presenza deJI' Aneuore Reg.1e
a1l0 Sport prof, Rtnalo Dertoli e di allre nu·
mel'Olislime AUloritA locali regionali e provin­
ciali. Il Trofeo, biennale non consecutivo, ~
51ato vinlo quesl' anno dall' A.C. Pordenone

Da qu~tl brevi cenni blllu (:vidente come
Il bilanCIO morale dci Circolo lia da conside­
rare in buon Ilttivo, non 1010 pcrch~ ~ Ilalo
fallo quanlo era preventivato e fo"c qualto­
'la in PIÙ, ma anche e: specialmente pcrch~ il
Circolo ha lIupc:talO I confini di Spi1imber~ e
51 è fallO ronrnttre pm:nivamente anche oltre
I limiti rrovincillh L'e'lilo del Tornm sul
piano ..rot1i ....o è ..11'110 "0(:117' Ilhro valido, men·
Ire, purtropflO, UI quello ct'onomiro non ~

JlO'IlIibile dite: Rhte:ltanto. Dovremo ora riCt"r·
carne le Cllu~e e ti muove tic pet una miRllore
flu~lIl1 ddle pro\\lme CdlllUOI Perchè -p.
runto l' oper,l del Circolo ronllnuR, la '1lUl
t1Ui\'lli, di quclI(nnno è J1m ..empre un el'illo­
diO uno di una seric di ll1ohi'\lmi IIltri cpi·
<;Oth \.:hc cercheremo di rendere <;l'mpre mi·
flltori Slll ora 11 lulll coloro che In hanno \'0'
luto c <;mlcmllo, mlRhor,ulo c Il,,ihlll11l1rlo 'le·
condo le mi~liml ttfldh:ioni ~J1ilimbcfl~he!li.

Pet <:Illuùer<: mi wmhm ftill'òto Inforlnare i
~iù ~lCl cd I molli (;\I1(lIdl1ll nd e'l\crlo, che
le le....cte dci Cu'COlo <;ono (innlmclllL' in
S1l1mpll Non llppcl1l1 pronle, nclln \)CIIi'l'lima
ve'ite tipo~rnflcii !<iIuchUln dnAIi llmiei Cll1dm.
.. i(l c Ciml1lorlbu'l - lllllori del 1>017.C1I0 ftli\
Ilmmlmlo nei mnl1lfe:!<i1l - Al qUllli devo esler·
ntlrc il tll1ftrilzillmenl,o piì:1 <;enllto, !lllrilnno
(h"jXlnibdl pressa CilVCfSl e"etClLl pubbliCI
dci centro.
lnolt~ un sentilo ~fl1zie n qunnll, Comune,
Lnll pubblici c ptivAli E~ercenll cd A'!I'Iocin
7iom, ci hnnno IllUllllo mOl11lmcnle e mnterial­
menle m quc5hl mizillllvn che, almeno lo spe·
rlllmO, ho tutte le jlo....ibillhl di cresccre IInche
a loro beneficiO

Ti

dd popolo fnubno !
Se qualCO!oa ancor OMi riml1l1e, lo si del'e

ad apl'a'!l<;ionati della zono senza dlmenucare
l'opera s"oha dalle in!oCgnonu delle elemen·
tan chio: ;l<;Slemlo: agli olIunni hanno potuto re·
J1enrc c: cost sal\'are diverso materiale, ora
cuslodito presso i locah delle scuole elemen·
tarl DI ftOnle a tale stillO di co!oe è auspicabi.
Ic_ chc le JUIOTlta cono;entano il recupero di
tale materiale: !oparMI un po' dovunque, onde
POlcriO c1aSs.lflcllre, !>otto III dltl:zione di una
l'ersona addentrala in materia, per poi riu­
l1lfe m un unico locale apeno al pubblico
(II SpillmbcrJ:lo capoluogo mllOdamentale) 111
fmc di poter silivare le ultime tesUmonillllZe
che ancor CI leElano ai nostri predecc:siOri
Il problema dci te'Cupero e della relativa cu·
.Ioola è siato più \'ohe dibattuto all' mterno
dci Circolo di Cuhura "C Cantù" che, con la
duella collaborazione ddla Società "D. Ah·
JChieri" - Sezione Giovanile: di Spilimbergo, sia
muO\'endOiI in tal 5C:mo presso le compelenti
aUlonlà prr giungt:te, fmalmente:, aUa realiz­
zazione di un CIVICO mU5CO 10 loro, inleso
quale t'unlo di riferimenlO per le popoluioni
scoluuche c i cuhon dclla zona

D"nld~ BismJ

(foto G, ZUllanl)

dI GIUSI:PPE MARCOS

. f1tneheg!a... quelle manll,,"azionl che, pern1010 c:ontenulO, anno compatibili c:on lo opi·
Intenzlon1 dello Statuto SodaIe;

onorare le prestazioni ed i sut't'eS1i sporti.
vi d.,U atleti e d.n. Soci.ll Sportive lo<:ll\l
OIf1t qUllvolra ne ricorra l'evidente merito;
- i'lituire borse di studio annuali a favore
di aJ,ovani ltudenli • lportivi militanti nelle
locali SodelA, da assegnani a norma dell'ap­
posito ~lamenlo Rià approvalo dall' Assem­
blea dei Soci e da finanzilusl con i proventi
dci lorneo, delle quale associalive, delle elar­
gizioni di Enli {'l di l'rivali

Pm'O dire, ("{'ln soddisfuione dei Con5i­
~lieri e mIa renon.le, che per quanto concer·
ne: la prima parte del corrente anno i predetti
'oC\lpl '5uno ~11111 rlllUl:iUnl1 DiCatll nel cono di
una semrhcc e brc\'e cerimonia wohasi nella
51'11a llcl (A;,n'iI~IJ(l Comunale, cortesemente
I..UnCt"SSl'Ill d.1 ~l~. Smdaco, .11. prescnl-8
di AUhlfl14, amiCI e Cilladmi, domenica JJ
febbraltl 1977 JOno Male (l1n~nale le due
l'flme borse (Il ..tudio di L 200.000 cia~una

·\bhi'llmo poi ,,(lIuto <;;(lllo!lncare III splen·
(!Id;] affttm.l7itlOC ddln locale Soc.lchì tll Pal­
Illlanl,<;lto, pn.1mlWill con plcno merilo alla
'ictlC 'r" fallo queslo, mai \'crifiCRIO!<ii pri·
mn ,J util a ~pilimherNo e che qumdi mcnla
di l' ......CtC c\'ldl'nTltlIO - con lo coOlicgna di unn
r,.r'::;1 l'oml11Cmotlltl"n IdIo Società nel corso
di un nnlrem(O t1ffCriO ilAli Atleli. olle Au·
lurll:' (,'<1 .ili DlrINCnl1
Il (:lrl"t1Itl ha \'olult1 onchc unorate la memo­
Tili di Pll,qullle Cltmmatl llffidando all' U.S.
SplhmbcT~o una ooPI1.1 In dotazione nl Tor­
neo ill1' uopo l1r.,::.mlV':lto.
In nlllllOOrlV'.lOne ..'On l' U~. Spilimbergo è
!>lalo quinJI t"lrj:lll1i1.7.lto il T Torneo ''Trofeo
I.uclllno RlflUItO" . opera questa del mO Rino
Pn\h1rutli, al quale !olamo ~rllli per In collnbo­
f;lIionc dallill - lt1mro che ha \"io;to la parle­
c.:i111lT10nC di (lUO fra le mlgliotl 'iquadre AI·
llni (,h ~ocietn dello Pro\"Ìncin, nei due Stadi
di M.tnial-'O c di Spllimberf.!O' Peccato solo
che ti catti\'o lemro abbia ilmitllio l'aff!us-

AVETE IL FREEZER VUOTO?

I re.u c)ell ultlflQ cInta di mura apillmbergh...

A .crle anni dallo 'oCcmpio compIUtO, da
pane di pm'Jtl. nd umelhe:rc di (..;radi..ca
di ~pihmbcr~ll. Uf1<l tra l m~lio ron5C'r\'ati
dd!' mlero Fnull, "lO l' ilhh;:lIume:ntll di Etran
parle del!' .tAAerc :'\:ord, r..;\lrd . O\'C!oI che cm·
j;CV1iI la superfiCie mlerna del manufatlo, è
c.1olof\WJ I1Ul!olerc 1I11"1luolUlo dl'J;mteI'CS!oC dii
pane delle autornÌ1 prepo!ole alla ul\'llIt\lardla
t: valorizuzlonc de:lle vatlc tatimonianze st()­
riche della OI.)$lra lerra
Dll'erse furono le plljtll1e IIese:, nefth anni
rasati, da mSII1n1 liitunci locali sul manufano
esisleme, pmhl all' estrema f'toPAAAine del
plaooro mormlco dello splhmbc-rghcse e sila
ali. confluc:nza del lorrente: <:ou nd fIUme
TagIiamenlo, dluscranti le: varie dOllnazionl
.vule nei vari IC'COh di Itoria e i pochi reper­
li auulamente n::pcnli.

A 1UIl' 0111, puntoppO, non è 'tala ancora
condolla, le non da podu, una ricerca allenta
sul I~, al fine di recuperare gli ultimi re­
peni. risalenti per lo più ad ...... romana
laterizi - mcci ecc·1 che CDltanlC:menlc l'ara·

porta oDa lua: ed il1UJlaeaJ1bilme ridu
polvere. se qualche appalioallo non ha

__lPO di oaI.....

~~ !: ~"telac::.::'~ ,;.;:

atalogare i reperti
di DANIELE BISARO

_ ...nI • quIlIdo lÌ
flWI!nl lIIl' iulp!c:ato

_ ___ ed lIlChe 0Cl>IXllidaJ •
oaIIaboruIOIlO fra End pub­

I PIOIDtI oDe Ilib dlIporote at·
Il ed al HveIli ptb vari dI competellla

quindi bOYO t: l'Invito deHa
Ixoemcrila "PIO spWm "a_....q_ per il "Barbadan" (1IlChe le .i IO

bene che ~ ormai una tradWanale abitudine)80_ il lotto che tal. invito ~ ..a
inviato ad "AssocIazioni. Cirtoll o Societl

di SpWmberao". COli oD·i_. devo ne<eI­
tariamc:ntc prcsumc~ chc: si sia inteso l1larprc
.1 massimo I. plrteC1pWone aniva di quanti.
u~i pil1 dispahlci campi, operano in locc. E
'fucsto mi ICmbnl cslranamrnte rositivo
Ringrazio quindi l'amico Prnidcnte Zuliani

!--er luno aò cd anche ~n:h~ mi dà I. passi·
,lilla di dlvuJ(l:.rr. anche:' ~ mOhtl sintetica
rnrnle per "i. dci fiOCO 5(11710, fEti obbicitivi
che !>i prC'fiQc c rerchi.- c l"Ome è nalll il (lf'
rolo "Luciaml Rtl{Ul1o'

[' !oIlU. UuC'!>lll una inillAlh.. '1pontllnea di
UIU lotRa ~hl(~rl1 di amiCI c "h c..umatori del
Ctlmpllmlo 1t1(~lllotc cd allenatore di CIlIcio.
ncll' mlcntu di nnonarne In memoria riOClrtlilll'
do...pccialmcntc 111 ftllWllni. le dC'lIi di abile
I1rt1/<Zluno c (Il lC111c itticin L'atto di o;lstilu­
Ione (: lu IIhHulO, Militli dnl Notaio duu Ce
lIre Manona . Ili quale \'n un <;lnl'CHl flUli'ie

per ti pte:ZIOW llU<;llIo ehc 'ponlllncnmcnie ha
\'oIUIO (lfimc . 1'01'11100 1:1 dAlO <Ici 14 dicem·
bre 197b, Il l.lI'co!t1 è qu10ul mollo fll(wanc,
direi Ancoro bllmbll1n; rcrciò ha bi~no <Il
molte cure pcn:hè IlOS,a CteK"Crc hene I.."ti
Inwnro.i \'aildIlOll'nt<: nd no\,(:to <kllt dil'er·
se altre A~S(X:I'I/.lltOl 'iimll'lri (l!'lCriinti fra noI.
Cii SCOlli dlC lX'rsc~ue sono ~~I1Tlnlm(:nte

lIue<.t1
l'rOmUl1\'ete un tornl"o cnICl'lll'O a hl'dlo

l 5qlllldre J:i(WaOlli da cffcltultr51 annualmcn·
m (ll1ah.1nllione con l' U, ~ ~pihmberJtO

collnhnrare: l'on le ~iclÌl ~1'lOrll\·e locali
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cartoleria - libreria
CORSO ROMA

tipografia - legataria
VIA TAURIANO

MOSTRA PERMANENTE AUTOSTAZIONE

rappresentanze case
forniture per enti·

latte,·

SPILIMBERGO

tessuti - confezioni
arredamenti

GALLERIA SERENA • CORSO ROMA. 41

CANTINA ENOTECA
GRAPPA D'ORO

mangiar bene
bere megl io
spender meno

FRIULMARKET

FOTO· CINE • OTTICA

33087 SPILIMBERGO (PNl - CORSO ROMA 35 - VIA UDINE

CONCESSIONARIO DI ZONA: SNAIDERO - MOBIAM

BORGHESA.



POPOLARE DI PORDENONE

ma con Il pallone
Divenne consuetudme trovarci usieme I lui
a giocare una mezz' ora prima dell. mesu, e
poi tum sudlti si andava lo chiesa, mapri
lUi era piÙ sudalo di noi e qualche vecdUetta
si sandalinavll vedendo IUU' altare un prete
spettinato e Rrondante sudore. Tc:nninala la
mC$sa, lo accompagnavamo in uctestia, IO~
CHandolo li piefl8ft in fretta i paramc:nti litur­
giCI perchè fuori ci aspetlava il pallooe
Per nOI ragllZZl fmo allora cresciuti In c:ue
distantl l'una dall' altra e spane nella caD1P.
gna tra BU5S0lino, Nllvarons, San Giovanni
Errmua, era una novilà il trovarci uaieme C'
lo scoprire (' amiCizia sincera anche tramite
Il gioco del pallone Tulto andò bene~
c'era il bel tmlpo, mI con l' inizio deU' inver­
no e deUa pioggia, non sipevamo più dove
trovarci, e dall' altra parte in noi ormai era
naia l'esigenza dell'amicizia e dello stare II­
sieme. TOni Coni come mesi prllQa ci avevi
umtl con Il pollone, in Cluesti mesi d'inverno
ci riunl di nuovo con il lavoro.

Un giorno ci invitò nello ICADUnato della
casa del oo!tro altuale presidente e ci disse:
"Ragazzi adC$so non si può più gIOcare a paI.
Ione pcrchè piove, facciamo una sala giochi
SOtto la nuova chiesa di Navarons, un ca1cc1­
to, un tavolo da ping· pong, cane e dama
dovrebbero bastare. Per acquistare tulto que­
sto maleriale io non ho soldi, ma la tipogra·
fia Fratini è disposta a darci del lavoro, c COD.
il ricavato acqUiSteremo tutto tl materiale ne­
cessario".• E cosI ci siamo messi a lavorare
per raggiungere il nostro primo scopo .. " e
ce l'abbiamo fana.
Lavorando asslmle nello scanttnato di Ro­
bertO gomito a. gomito avevamo inWato •
scamblarci I nostri problemi di scuola, di reli­
gIOne, di Ia.voro ceco
E cosl nacque l'esigenza di Irovarci tutti i
sabato sera e !Cambiarca le nostre difficoldi, i
nostri tnterrogacivi, i nostri prosetti.
Alla fine delle lunghe discussioni ci ferma­
vamo a giocare a cane o a cucinare cutqne
per scaricare gli animi che mapri alle volte
si erano un po' accesi durante la riunioOC';
avevamo cosl scoperto la gioia di swe assie­
me e di euc:re smceri collaborando sia nel
guxo che nel lavoro. Vedendo che attorno a
nOI tuno continuava come prima, ci ll&mO

chiesti come fare per coinvoJaen:. non solo
i nostri genitori, ma anche la &ente dci hqo.
E cosl come nostro secondo scopo abbiamo
deciso di fare il falò e di DWlgW'C poi la
ptnza assieme a tutta la jtOlle di NavUODl,
Bussohno, San GIDVanDI Eremita. Erano COle

che da anm non SI flttVano più. a1IOI'& per la
prima volta riuscimmo a com~ un eco­
tuwo di persone. Per noi quel falò fu UDI.
tappa imponante~ capimmo che noo.
bisognava fermarsi solo ai ooatri problemi, ai
nostri gtochi, ma bisognava uscire vaso la
gente del luogo, desiderou oai più di ieri
di cose semplici, slocere C' di amicizia. Casl
nclIe nostre riumoro del ....10 non ci ferma..
vamo a dlsauerc i nostri~I ma ci~
mandavamo come rcndera utili per la aeate
delle noslre borgate e cosI nK'qucro~ inl­
ziative che pian pian coinvo1Jero Ntd ali
abuanti di Nanrocqi gite turillicbe. ...
deiIa Madoona di Lowdi:s, con oI/mpIodl pc<
i " pn di briscola pc< Ili lIIIÙIIi, __
sar:aplliDe, IC:U1pqnate iD ""'".....
1Iud pensare si falò di qllCll'lIIIOO, __
IO anche a1Is TV di Capodillria, che ba _
volto circa , mila pcnoae. e alla m IIL"
pc< tutto D "'!"""" di SpI1i;!:r. ... _
2;t":.'f~;::~u-n:c:
• quelle~ ma 'tu ....
di lIIiDwIpre III ÙIItIIlIl deI1e _ J!aqo.
te pc< lIluiadI • bimi le lII'lII'do ...,.; l
prcipd jt c" III dM! '" bdo •
\U!Ùo. e al~ 'ali r 01 _

M.C.

anche un "cash and carry" che rappresenta
una delle più avanzale e col\.\'enienti forme di
acquisto. L' lInmVerSllriO della fondazione det­
Ili ditta è Slllto anche occasione per ricordare
la neccssitò delle forme associative, rese ormai
indispensabili dalle strutture attuali dci met·
calo. Inflitti la diull Ronzat fa pane dell' Ital­
mec. un' associllZione commerciale che dà no­
levoli vllntaggi ai dettagliami che ne fanno
parte e di conse~uenza ai consumatori.
In occasione dci lerremOlO tllie AssocillZione
ha espresso concretamente la sua solidarierà
con contributi in denaro che sono stati distri·
blllti Ili dettaglianti piÙ colpiti dal sisma.
Il presidenle dell' Italmec cav. Renato Meloc·
chi durame un incomro con gli associati e
con alcuni fornitori c gros5isti svoltosi al
Giardino di Gaio lo SCOt50 22 giugno, ha por­
lato Il '1Iluto dell' Umane Nuionltle e si ~

complimentalo con tutti I Friulani presenti
per Il (CtlInde Spiri lO di coraggio ,e di volontà
di rinaU'Crc: che ha caratterizzato i paesi del
Friuli dopo il terribile 6 maggio ~

I due ticolari Pietro e Carlo R,nzat hanno
sotlolmeato l'importanza del rapPorto perso-­
naie con III clienlela, che non deve essere le­
gata ai propri fornicori da un puro rappono
economico, ma da sentlmenci di cordialitl\ e
di scima .
Anche il siR, enarr Ronzac, f",rello dello
scomoano Giacomo, ha portato un saluto a
tutti ~Ii incerveOl..:i all' inconcro ed ha ncor·
dato la vitalità del commercio friulano che lui
saputo sempre rinascere dopo guerre, invasio­
ni. uilii c tragici I1vvenimenli

Le iniliali del nn~lro gruppo culturale da
Mlle dicono chi Sillmo, un gruppo di amici
che si Inlvt1nu cun un umco scopo.
Quole poi 5111 questo scopo, è auai difficile
prccisl1r1o, pcn.hè può vllri,re di volta in vol­
la Tracdondo a ((roue Imee la nmlra storia
"I potrlÌ dedurre mCRho le caratterisllche
dci gruppo che orml1i da cinque anni fa par·
lare: di sè non wlo a Navl1rolll, ma in tutto
lo SplhmberghC1c:.

Cmque: anni fa, alla domenica capitava a
celehran: meua a Navarons, Toni Coos (al­
lora ncerdote a Spilimbergo). Egli Il diffe·
renZR dei preli che lo avevano preceduto, in­
commciò a radunnrci, non con la dottrina,

DIREZIONE GENERALE E SEDE CEHTRALEl
~
Plma XX ._mln, Il
... ~POPOLPN

ilIll1 POPOLI!8T
41010 PORPOREX

AanzI. dl ClIlIi
VIi 0btnIIn•.a

Quest' anno ricorre Il cinquantenario della
fondazone della dlua di alimentari all' mgros­
so "Giacomo Ronzar"
Infatti esSlI venne fondata m via Sanlorini
nel 1927 dol padre e dallo ZIO degli attuali
litolarl. Giacomo e Cesare ROllZUt, come ne­
gozio al dcuaglio e, ali' ingrosso, per ccrti
prodotti tipiCI Nel 1947 fu divisa e l' lIttivi·
u\ ali' ingrosso· CSlcsa a lutto il seuore ali·
mentare - venne trasferila, nei magaCLini di
Piazza San Rocco.
Una caratteristica dell' aZlC~nda è Stllta, fin
dalla fondazione, III cura porlicolllre dedicolo
111 commercio del tipICO formaggio friulano
Montasio, portato prima sulle piazze delle
Tre Venezie e successivamente ~ui mercati
dell'Europa, delle Americhe, dell' Auslra.lia,
ovunque si trovassero I nostri emigranti, che,
propriO nel formaggio Monuisio, rilrovavano
un ricordo della loro terra nada.
Punroppo nel 1966 uno dei fondalori, Gia·
como, vemva Il mancare Improvvisamente,
l!lSciando lutto il peso di unII cosI grossa at·
Ilviù sulle spalle degh IIncor Kiovlni figli.
Molte volte queste Imprevisle evenienze cau·
liano nelle aziende dei grossi !Compen,i, Non
cosI è ,tato per la Ditta Ronzllt, i cui eredi
hanno saputo imulrl: i naturali continuatori
dcll'opera del padre, in modo che l'azienda
non solo non subisse alcun arresto, ma anzi
decollasse, come poi ~ avvenuto, verJO uno
sviluppo commerciale sempre più ampio, in
armonia con l' c:volveni delle moderne u:cni·
che dlltributive, Nel 1970 furono costruiti i
nuovI e razionali magauini di via SIn Gio­
vanni Eremita e subito dopo venne apcrto

di M. C.

~iaI('dt ~i jÌIlI cI1 cIiIe..... _1I1t di poIenll..........
JiIIaUtIa di P<oIIlIIe aiunle un po' da

lUlIIl DIlIìndamenIDI qu_ eDbUanclD della
prima _ del pclmodorl, orpnlalll uballl
16 11IIlio nel corllie delle scunle .I.....tari
di Buoolioo, d.1 Gruppo Culturale Tupus
NlvafOns. La mlnlfeltufone molto Ien'Ipllce
nel suoi contenuti h. avuto Inizio con l' .per­
rura del chioschi cd l poi proseaul" con UD

ballo .Ii' .perto, d.... ,i....i.nl che lIÌnvanI
Il sono luciati truclnare d.lle note musicali
di un compte:ulno foldori.tlm. Moho applau­
dili: lOt1O I.ate le: coppie che hlnno Plrtedpl'
to lia .n. Rtra di 'InlO che • quella di VII·
xr. J1 pfOI1'Imma dclla IIC"'" romprmdev.
anche l'elezione dcII. Miu N.Vlronl 19n.
elezione che li ~ f,uI lucndcrc un po' pc!r·
cM I. 81uria compali. d.: Slef,no Zullanl,
LuiRi Mi.ni, Vinttnzn GIVI, Dino Del Toso,
Robl!rto Monlti1t. h. faticalo primI di procla·
mare le cim.IUC: (Inllllle, Comunque Mi~1 N.·
\'aron. 1977 è s'lta clclIa An.clma Lcn.rduz.
z.i, unll flltllUI di 17 lmni rc<Iidcnlc: I NaVI'
mnll ch SpiHmbcrflu. mentre damiRcl1c IOno

siate Kehc: Marina Colonnello c Maria Luisa
Cudini lA fc~!!II. mollo Icnlita ctI atleta so­
pmnullo ha ~Ii abitanti di Nllvaron~ e Gradi·
SUI è continUilta !lino all' alba dci ~lOrno do­
po. con moha \Oddi,falione dc~1i orRani7.Zl­
tori ancora una volta "Stanchi, ma Felici".
VOrT'Cmmo Ipprofitlore di questi. occasione
per rlngtllziare quantl sia ,inRoli privati. che
Lnll, Aswciazlom e Dille hanno contribuilo
alla riuscita dello manifc.stal10nc ed un arri·
\.·cderci all' anno proS'Ilmo

Il PrtS;Jt1lft Jd TVPUS
Robrrf() Afon~taf

i50annidella ditta
Giacomo Ronzat

~~'it

,tij)'~=~
. u po'n 'lIiIIeed JlIr=

• dhMp.ndo lUtto dl>d:. .
. .!tl. B' UD l''!.' n~e ai 10111 1IlI1,

.- del oeoolo. B UD J!!l··D ""Iec evfden.
l1ate ad lJIII1 <OlIO l'lDtell~, oon Mm1'­
padao\ ctiò 1'1nteUfrm l 1111 .......

Non lIIebbe aecetmblle un Ipotetico ri"'...
00 a1Ie llI'ÌIÌnl? Pone 00, fone suobbc ...
1ImIo: DII con i temPI che cnmmo.
Comunque Ila, l' Arma AmIno di Spi1lmber­
IO. ne1Ii. ricerc::I delle lUe manifatuiolli ,i
_ • IDno di prondere quelle inizia·
tive che~ instaurare un interalle uma­
no, iniziative che poi, in definitiVi e pcrcMo
no, cl lembtano eaualmcnte "cultura",
Eh .iI pcrdll .b6iamo l'impressione che .1
termine "culturt" li vqdil IttnDuIre un li·
.ninCito cirtoscriuo .1 privilqio di pochi
Eppure tutti unno. ~ quI dovremmo essere
d'accordo anche con i più intransigenti. che
il contttto di cullura. agi. non ~ più quello
di una voli.; ~ ridimen!liohllo. Cultura non è
più nazioniamo. pltrimonio mnemonico. eru·
dizione. Cultura non è più soltanto crnzionc
dclla mente, m.nifcstllllonc artistica. riem:a.
ICOpert•• cultura è ,-ili, esperienza dì vita, co­
nO\Ct'nza
Per cui•• nostro modesto avviso ~ • lume di
1000iC'l aiamo J'lienamente convinti che il ragia
di 1ll10ne dci (nteMi.menti potrebbe essere:
di tlran lunftl più ".'10 C' non limitato I scel·
te r.tttOnceue

I ero, • patte IUliO. !.8rchbc bello, almeno
rer qUllcM _il1rno. poter rt1orn.re .lIn §cm·
plicità, ~C'mrlilltg c bimi

1/ P't'nJ~n/t' AAA
(Cal E"nco Tamtti)

a IL COMMERCIO CON L'ESTERO
ITrO IL MONPO

,

',.lJANCA

.... tl7l: .....10 O......uo. lenoIo dj precill.. cIur'at* I. manll...... ....-cadutlatlCl.

­'III D01

. .._-- -- ~.,..,
~ cIoiW"" ............d pIlI

por n _Wl e.per la
• lII'éhI cii ...... cii lUttI III .,77i' lUllIhe biàde cii pellqnClal ::
Da ' iUamIDIIe 11 anttnm • lCIiIDAi ma
""-tleIIo r-. cIdIJo III -.Id ìlIa .....

_ D01Ia~ dci DuaiDo, e daDo la ..,..
• doIU 0IID0IIl al I1tte Istarie sImIIl, 1'__
_ pa '11ft l _11ft lo naIaImoato deI1e
fcmtane Jnm'nnee. del fuochi~, tal·
00110 riUlCiI1lllml e di arande ef&tto opocIe
per i bimbi che lIllIl IIIIDO: e lUtto di> men­
tre in .ho Ioco la mulica che ~. nel
palco _te, .wìnce I. folla ebbra nelle
,pire del lCJIIlO lllWlioso di aodimen", (,ic).

In Friuli ,i ball. ovunqu~. mchc lUi colli
e lUi monti, nelle verdi valli tranquille, nelle
piuze. lul palO t nelle euc private.
Stano l Iionnimo di JIIudio. di ali..........
Sediamoci un po', chiudilmO ali occhi c pen.
siamo. Pentiamo c C'UthillmO di vedere a ro­
lori il quadro delle Feste di un. volta, ncol·
me di gioi., di lpenliet'ltCUl, di IChieu••1·
Iqna Vi ~ tanta cloqucnzl ~lIa aopracnall
fOIOlrafica descrizione di un...n • SJ'lilim·
hc=fRO f,tta dall'In,. Jkarzi. E' UIUI dncrizjo­
ne che CI InOltra in modo mcquì\'OCtlbile. J.
5ert'nità fone congenita. senz'.ltro pt.lnc in
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di CLAUDIO COLONNELLO

Il Judo Oub "Gianfranco Fenati" di Spi·
limbergo è aiunto col 19n al 13· anno di at·
uvitl_ Fondato nel 1964 dal Sipor Elio Fra-­
tini c dal Signor Remo Grillo, con l. c:on..
boru:ionc di alcuni soci e simpltilzanci, van.
.. OlIai lUII deIl. scuole di Jodo piil P.........
le ed efficaci d' Italia, sia ..... nproIìIo ....
Distico. aia lOtto crudIo ddla prepuuione
lOCllica ed adelicl. !'lwnerool anno .tld In&tIi
I campioai ltaliaol • le dnlUl'e .... dio 01 IO­

no ""-"!t. '*IlI moI, primo fra llIt1I Ra­
m Grillo, fonda...... -. dal 1964. B'
sono la sua aulda c:he anno mli aforoatI
innumerevoli campioai, ~ ..... la .... auIda
dio il "Fenali" ha _IO l'I-nI al .. po.
ltO uaoIUID tra bilie le aOcle1l d' IlII1a ilei
quadrlauuùo o1lmplco 1972 • 76. 0.­
d-An Iieoe COIIID cii lUnI I dsu1tItf _
DUd nelle 8DaU ciel ftri "&. Md 7 , n
mucbIII • lmunInJ1I '*IlI aimI dal 1972 Il
1976. D rlsuItllD •_~"dllstl I

pçoa c:he Il Il l "'lo al III.__.. _- -~_. -- ..- -- ._.

mi sc:enan.
fupnmersi dllora
dove Id cuballl della CSIstell1,a ~IU dipanala.
dove lo 'p:lZIO non sin !oOlUIetto alla melafonl.
dove 11 cldo è quello che è c non que.llo
che deve essc=re
dove lo mano si tenda PIU che wltrani.
dove l'amore snppia umiltore l'ipocrisia.

con questo mtcndimento Intendiamo
continuare

CeSJre Serll/mo Presidenle G G.PS

IJ U D O
I

CLUB
ANCHE GLI ALPINI SPILlMSERGHESI

• ECCONE ALCUNI· HANNO PARTECI·

PATO NUMEROSI AUA GRANDIOSA

ADUNATA DI TORINO DEL 15 MAGGIO

SCORSOi IN TALE OCCASIONE L'AB­

SOCIAZIONE NAZIONALE ALPINI E'

STATA INSIGNITA DELLA MEDAGLIA

D' ORO AL MERITO CIVILE PER L'AZIOr

NE SVOLTA IN FRIULI A FAVORE DELLE

COMUNITA' TERREMOTATE.

AlpinI Splllmberghe.1 all' adunata d'oro: (sullo sfondo '111 elplnl di Meduno) Torino 1S maggio 19n

gli Alpini a Torino

Il Ple.ldante del Glov.nl Pittori Ce••re Berellno mentre riceve del dipinti d01lll1l dilla Sig.ra Ila ColOtllllo.

ri"lxl'tll dci Pre,ldenle dci Gruppo
(ijovlInl Pìllort Il Toni De Carli .

p(l(he pllru1c 'Ili mnm(c'hlzioOl che consi­
derinmo ~optlltlUIlO un Incontro con amici
Il nO'ltrn prtlllO'llln 1Il ~()1:I.mla, è quello di
poterei trovLtre c rllroVilre in un conteslo ove,
~e Il veicolo c meno di IinSlInggio è il colo­
re.. III IXle'ill che in ogni opem (lIlta dnll'uo­
mn. c'è, sia lllp:rannrtAIO d' Ilmlclzia Si ri(uMc
{Ili mdi ogni 'iuperbil componente d'alta cosi­
delhl cuhurn per preclSnre l.he la paesill si
trOVI1, c mHinalo, .mche tll di fuori di subli-

GRUPPO C. B. FURLANS
DI SPILIMBERGO

dI A. V, e D. B. G.

La "Damc Alighieri" ormai da decenni as­
solve il suo compito nei più lonlam pacsl cer­
C'lIndo di promuovcre corsi di studIO della lin­
gua Uallllnll, sia fra gli strnnieri sin frA I Cigli
degli Itaho.ni aU' estcro, sia fm gli Italiam
stesSI poichè molti, soprallutlo nel passnto.
emigravano lO una condiZIone di semiano!fa­
beusmo. Ma la "Dnnle Alighieri" non si li­
mita a questo, la "Danlc Allghlen" svolgc
una vaSllSSlma opera d. diffUSione dcIlIl cui·
lura J taljona, i SUOI Comilall ospituno spes­
so romanzieri famosi, pDCtl, sngglstì, filosofi,
scienziall Vengono poi ren(izznte nllre mani­
fesllwol1l, per esempIo monifestni'ioni musicn­
h con concerli di musicn ciassicn, con recital
di cantanti folk che presentano canzoni p0­
polari. altre \'olte vengono prolcttatl fùm tra
i più signwcativi del talento nazionnlc, oppu­
re vengono prolettnu documcntari illustrativi
del Paese, un'opera d'orte, usi e costumi,

Jnsomma c'è un' llttivilà che 'SI articolo. in
un calendario che J Comitali ed i Gruppi
Gio\'anili della "Dante Ahghien" realizzano
con sapienza. derivo la ormai dII uno. lunga,
lun~hlsslmlJ esperienza
Della ''Danle Alighieri" ci si può (are soci
senza spendere capilah Ed è: bello amid, ri­
trovarsi in un salone ed ascoltare la voce del
proprio Paese nelle Sue espressioni più belle
I Presidenli dei Comitau sono spesso S1t1lnie
ri, altre voltc Italiani. Ed è giusto chc J SOCI
siano indifferentemente nalio.ni e stnmieri,
perchè aplmnto, cosl si rcalrzza una vcra fra·
ternuà culturale.
Il DirettiVO della "Dante Alighic,," Gruppo
Giovanile di Splhmbergo ~ COIl (ormato;
Presidente ad honorem: Doli. AnKelo Fili­
puzzi.
Responsabile del Gruppo: pittore: Cesare
SemInO
Consiglieri' Sig_ra T.rdivo Maria Teresa,
Sig na Ida 1.Ia CoUc:dani. studenle Daniele
BiulO, Gcom. Bruno Lazzaroni
Revisori dei conIi: Sii. Mallco Bortuzzo,
Doli aa Rounna na Prac.
~rovibiri: . SI':!8 GloVinna Giorli (PNl,
S,&na Mari. Mirolo, Rq. Francesco Quqlis.
M- Mario Contina.

Crl~ Srr./i"o

"Dante Alighieri"

TOI1; Dc Carlt • Portlellollc

AllI>IOlDIldo quello che voi, GIOVIII1 PII­
lOri - SpRlmberJhCsl, .tlle luendo por lUII
condnulli di tI1e _IO, la plllu", che ~
llIUJIIeDlD valido di cullUtl, non si pub che
ClllIlpllmen_ c:on voi perl~ UlUn'
tDvl. Clb di_tra In&tIi che OVIIII Il..
le In Il"do di risolvere • qui IU_

emblemi che nucono d.1 blocchi cuhurall
mpoali

l
dlrollD risuh.1O della cona lren.ta

verso i conforml.mo e il cosfdetto "inleri·
mento". M. nel contempo vIene d. dire che
.. entusiasmo primario, in Dilli inizladVl, f.·
cilmente impedilC'C! un. visione autentiCi del
problema e quindi di schema confondendo
talvolt. i termini indivillbili della Cultun.
In tanle rosc ciò che rontl ~ l'apparenza,
la formi. piuUDlto che il conlenuto ' . , .1 di·
~, Invece nell' impetlno Is,unlovl. voi RlovI­
ni pinori siete colOvohi in una c.perienu di
lavoro di ~rnpJlO inttrdiICiplin.re I euendale.
romprt:n1ihile di qurlla continUI vetifiCi e
lutovc=rifica d. cui llullificare i v.lori ••~
clati\'i uni\'ctull Troppe "vcril~" ci ve"Wlno
propllllltc vetili\ che Mlno orinioni COI"
rentl E vcnnlma alle' mnnifnlt7.ioni d. voi
or~aniu.lltc in S(lihmhcrRO t'ti ohtm'C: Si ,a
che i ~iudill tlnlotl al quadro sono di toni
1\'Rriall c 'iJlC5m lo stalll'. l' IImore dcII'utente
rettifica la lICrc.mlR dci Riudi7in c inoltre non
c"i"le un metro comune pcr ddlnlte )' I,"Alisi
~tclicl1. c...." viene lICmplccmcntc collll1dctRtl1
come capncitÌl Inclividunlc di c'iprimctlli, Noi
'illt"piamo Invcce che dove mnnca dR t"Arle
dell'arti'ita o pre'illnlO t11le In di!lponibilhl\ nel
un '1crvirio ,acinlc. qunlc l'c!lJl(lrt'e contlnuR­
mcnlc la popolnlione nnte!lll Il '1llmolo vcrhn­
Ic con termina c mcni '1cmplici c Illtuali c
ron cOjempi 'icmplld cd RUlInli, nrte non c' è

SI Imlla di RUlocompincimcnlo che io dico
AUlolcrnt"in. di !cA~1l o nul1n funzionc Il''­
socinu\'l1_ D' nltto canto "tenere nrte l'uso
pn"SIlIO dci rolorc e del prctCJto. II rifornire
OlUti rcmlncscenze di piuma che col pll'i'into
ha a\'ulo la '1UIl milione d'c'i'icrc, è rinuncin
Il qunl'iio'il cll..ciplinl1 nel ,ellore è un a'isurdo
e'iercizlo che è ImpIego del tempo libero male
impc~nato Questo Ville per I giovani Gli nu­
guti qumdl di conlinunre e pcr'ievertlrc nello
intento c di comervarc quellll Irmpidcna di
ammo e lealtìt tali da con'iCnllre unn ronlinua
fncoltò operallva o;in mornlmcnlc che ~inl­
mente. Come dice quel poeto
>tè ~bngljtllo mcconttlre bugIe Ili Riovnlli , "
"è sbaglialo dimOSlrtlrC loro chc le bugie
sono \'ere ..

~rut"po di Tra\'esio, Pcr gli appassionari dello
sci Mmo Slall:: eseRUlte alcune uscite IO varie
loc.lni carmche e dolomitiche
lnwmma, come ha delto Il V_ Presidente
dUf1,nle la ttna sociale s\'oltasi a Valvasone
in collaborazione con la locale Sottosezione,
una annal. tmle lOtto tinti aspetti ma che
Cl ha VIItO rcIIlte con vero 'Plrlto friulano,
Molte InlZiauve lODO .tate intrapteIC anche:
'1unl' anno E' .tato rosutuito un IruPpo per
Il scgna1uione c nln'amento di vecchi cd ab­
bandonati scnùeri per la p~one di
nuovi, interelUnti itincnri. I soci De Culi,
o. Stefano. Duuo ed ahri hanno tillnJzialO
le loro lCUPinate c • fme stqione potremo
.vere ucili jpdiceziooi.
Bravo Toni o. PaoIi dio ~ ..u1O sulla .....
del M. Vcnqnis dove ha isulO lUII paocIe
aoce in Iepo, creando quindi lUII Dkchia
ave ha pellIO la _ metaIlia COlI...,....
nliboo iIeIIa ......
GR laeritIi onIlnarl anno 64 sii~ 44
Le er'njosù atift lODO state in1ziate CXJIl
baaaa paned : da1Ie 7 _ sul M.
Ta1ct alle 30 la sulla Punti _ oeI
Gmppo ciel P a Cardaa atuavaz
lUII ÌlIIIIeIIdI ed _ w fernto. AI Col
NutIo a1ibl.- rinandalD COOJIIIIoe la SlIIdacii __~ IDI opundo sul
M. (' l,............ aache • poeo -

'al SII*"P" cii Claut; l'OO meIIi cii
. • ....... -.10.­

....ialbla e Il d.--

J\farro Concina

PuaIo_=:.~
~~ g1!fj .,.1"'"

cii
, l'ClIIO, -,""", ...- prbo

___ lIIItI. =t ecdtlre
I 001 cii IO plt ch'II VlIOet = _ nsuo
vlaIo.
Laaullllllll!l la Ca" = ...... lJlIOIlUi
Tld I ....... = morilO
!!al l_IO) ]eul cui pII" la buu = .....
re moribondo.
Pl la fueo = ueddere
No Itl tant a sinquantl =non perdere tempo
JodIla pelOSI = vederl. brut..
'l'Id lu da lis spbis = indeboli... uccidere
Spandi ap = orinare
Eul (oppure) Icsti a bon == essere a buon

Gr:a man == aiutare
Tiri a sim!nt == provocare
Tiri. bk = incuure
Stl ben di cI·asa == essere benestante
Cioti ra1 cù = canzonare
Meni pal boro = canzonare
Cioti vi. :::- canzon.re
Vuanll di hml == Ru.tdar di traverso
pa~ bon := far beli. fiRura
Pu:,tdi = aoortlrt
Piena ::-: incìnla
AI len lioll :::: non ricl\'e ancom
R hUl. ~ rende
Tllrnà 1.'t11l1 == ronvenirc
Tirò dllwir :- a'i'i(lmi~hnre

Vel" ft"11 --. (I(llnt('
Heo;,lil mlllp;llnt rimnnere umiliato, mortifl-
lillt'l

(:Int~ do lh~i = 1ili~utrc.
Pllr fmi i \'m'es IIlvit4 ancia allw. Ilnci pnc­
im~ a jl~1 JI rompleti chi'itu pi'iul vocnbo­

IlUI , sorlldùt c'i "Cri\'in come chi cjBearin
Olllìhtls. SI no \'olin doman ciacarà come i
trll:slins,
CUI l'" no \'ul. c' à qacari come i Taliims. Sa­
r~-s hcn peril no dic;i .i fmc; "muo\'etevi, veni­
Il,; su'· li l'è mior di~i ",briltllte\'i a salire"

'n'l ~Ilo'a <;ono ..um,:o
bint hirl!. hino

ddlclcnlc
hl fottuna chc

Olia che fori una ch('
li Ml(10SOpril

Nell' .ccin~mu a rd&lJonal't' l'alti\'lti
JlIa da quesla ~Ione nel J1Ctlodo 197Et-71

Il penSIero rom commoslO al quasi 1000 fra
tclli caduti a caUSI dq,h eventi .ismlci che
hanno colpito Il noItro Fnuh
La Sezione hl polUiO porhl't' poro alulO c
CC'lUmmtc meno di quanto avrebbe voluto •
clu più IOffriva, c per le condizioni in CUi noi
,tcai ci UOYIVIlDO c pc~ impqnati in II·
vori che richiedevano Il ItOItri praenza •
SpUimbeqo. Inillali.. di IÌJ180li aoci che lÌ
KIQD prodIpti per~ fn le mauie lODO___IO lodevoli.

SubilO ......... ..-. a c!ispoain- la Sede
per ...aaae lIIClbili eveaaati da ClIIe pc!. ml.n­
li ed lafiDe Iloco1I anno _ dali In _1i1O
.. .. .... '.le che tuU'ora 11__ l'utli4P • fine _ I auovI

- - __ faltD _ dio lItCl Imee-

_'';=4== brued
i :&;:

l ' i ciel -.L. • •• llaoDi.

S.llta al monte forato, oruppo C.nln 12 agrmo 1P161

o

di BRUNO SEDRAN

c. A. I.

- -- t-Mlo'
l' lO 111 DliaS l*' 1& U- oI!IIDo­
.... 1& J/aIplo lIIIlIle, 11 Tdu!&DD, Cla 1*ftIl cii
adtI pIlI o __ CllllOlL VI illnàlD podi
che ~_Io al Jwe. DIODO lo al porI& • por
001 ipIIImbellholllllOllf DIODO lo Il 1CIIve.
Cb Ca 01 c:he "'" l'evo1ftnI cIeIIe .........onI
ti ............... ItOrplatwe • Wlle lIId1e
ridicole deII& _ paIotl che DUlIa ha da
laridWe • t1cIIDaI o • SoadaoIe1etI, c:on la
c' Almte ~tI. irftpInhUe dl questo no­
.uo pom-do 1ealcaIe.
Pe"""esldo le vi. "da Bbrp, In pava, In
Va1bnma. in 0JciY, In Burllls" non Il ocIe
più~ le wcl del bunblnl, delle
_ con le Iiplche ....... esprealonl;
nelle cose onoal .i pori. in Ita1Wlo lIId1e
te nei salotti troneRRil, trw numerolÌ testi
fnulani, il '"Piron." molto di moda in questi
ulurni tempi.
Molto 'UKato ,n. nostra IIOria cd .ne no­
stre tradizioni ripono qui di aqruilo .Icuni
caratteristici modi di dire cd espressioni me-­
tdoriche spilim~hesi .ffjnch~ non vadano
rcnlU1C: ncl lempo. convinto che anche OUi
si possono UI.Il'e lenza J'C'f questo e!\el'r me·
n(I Slltnntl.
à mi SI d'le .. = pl'l"Vrdt1 che
pdLO...l := m'llIliar troppo
cjllpà llnll 'IM1ul. = ubnaca"i
cillpa una 111pinl1 = uhrlllCo"i
rs~i (uppure) .1eui pontill ~ cnet Ubrlllctl
sahld" di ieri!" -::: ~ahRlo !oC'tR
DJ dI uì rln\'cnlrt:
ZI fllt d;li \'(lj -:- dl\'entale (ltllO!K'l
q.pl l'il = luccchlr<:'
uni la b",lll al l\ll c In'te' un l'\llpo di fOrlu,
o,.
)11 vt11 II lal Illi %e11111 - mi fa c,lIh~r le hrac,
ci.
r Il'
')l)(

P"..
bo:



"C'
ZJlJo.:

s~. dttldlilo _ .""'"d.. di iIepo rII/evv, di
Ifa porte ha violO __....
Il PoI/JporIIvI SpDlmbaar-, ....
vufe d&dpllae sii pntbte aoIk -
li, 10110 an anko _ cIIrleomgle.~!"IotIa_
dol qullle flJ\JlO porte .11 _
.il penono che, nel nome dello lJlOrt,
re~no e .iim~ • riIolvere i~
mi che una IOClctl compo"- e CltIeIIi ti::
'poIIO .i P"""'IOO Il siovui che IlO~
parre, cercando di formare COn CIUeIti.......
rapporto diveno di quello che di !III
tercorrc tra dirigenti e atleti. PrimoE:::a1Go
come .p~motore della rwcita della POI:_~'
uva S~,hmbcrghese c per .l'~!idu. ~
ad OBOI avvenimento agonIJUOO sii ca..1;..~
che esterno, è da ricordare Il pres~~
Lennl. che dopo solo una stagione di atti ltJ.
ha giil potutO constatare i vahdi nsuItatiViti
tenuti m (uUe e tre le diSCipline 111 QU. ;::;

il momento, 51 divide la 50Cietà atleua.' pal.
l.avolo e paJJamano. '
L'atletica .è .l' amYiril n~ll... quale SI sono ..
vute le mJKlloCl prestaZJorn, grazie all' UDf)C.
gno c aUa costanza dei. SUOI atleti, che lOtto
la gUida ~pertil e prczl~a dd prof. Ginull:a
stanno, tuttora, ottenendo ri:sultsti • lh-eJ~

nazionale. A conferma di questo basta ncor.;
tLlre solo illcuni dI questi giovani: Antondb
ChIVJ!Ò, chc recenteooenle ha Ottenuto 11 mi,
Itllor prestlWOne nllZionale st.agionale nd sal.
to in alto allieve con m, 1.75; Acre P Augu.
sto, pClmntist.a regionale e I.juimo 111 carni
nutl ituhani !lui m, ~OO piani; TenarioL N
tizio (jumoresl salEo in lungo 111. 6.64; X
U.audlo lallievl) saho 10 illEo oo. 1.80;
Ermes 'laho in lungo m 624 - 3 ClIJl1p r'
nuu. Dietro a questi malEl 31m giovani~
lerebbero di essere menzionati, i l.juaIJ con'
nuano assidul1mcnle !Id allenJf"Sl c lne len
menle ml1l'Uretdnno 5porm;arnCnle ,IrTi,

do con nuovi sunessi la propn.t St'l("'rtii
Anche la paILn..olo. dal cantO suo, '11."0 ha
lu!lO le .lIo;pcthltlVe dei 'IUOI ufosl c
fede ai pronostiCl deU' allenllll'tC'
Fihppdu, III ~qul1dro ma!;chil~ si è '
101 II Cllmpionat('l di seconda div:'s
Sd cll Jqtno rihc\'ll tenuto (;"nto
dra è nelle mani Jd tlOIt<Jrt' so
e meno e diti f.mv del tJr,'
p~parozlone. Meno ei,tltantc la p,
'IquJdrll femminile, ~r altro glU'òtifil.")Ila \'1~1

che \a formaZione è >Incero troppo gio\' an
cd lnC"lpctlll per tcncr h."sta a squadre lh I,
altro Ic\'utuN u1munquc per .cllIrotmbi l' :H~

"UJ di prepJt'J1I~lne è glJ inlZlJIJ,:'>' U
'Ist.l ;',~i "JtI tl'rn~'i C'ln·l. t'II
Clp:.lr.· et.'n Imrc'c1n~-' pc
1:'1_": ' merito e r
., . ) ..JJ1"Iplonllto

nto rl~uard.

component
t tt:rmine un

Iroccesl~lne

() di aver dlrr~rr

Ij~ anche r:.::m
lenza di un II!Cll.

poco rlcomlOdc
o che per l'anno ven:ur
rul'c problemll dell'illlt:nlltorc t.

.til ~l ("'~prlm;l Il qUi "l'dII che tutd
ufllsi t!~ ..ideruno
Non re~11l altro cr- l'I
fallo Polio;portivtil -'pl1lflltx:rghe;;c
avvluni tutti I glo"lln; Jd una an
Ilva e, con pUlCI lavoro. sforr
dCI futuri campiono in c.tmpo

di GIUSEPPE ZILLI

Stilto di particolare aiuto il pubblico Ipilim­
berghnc:, che sempre più numeroao e cal0ro­
so ha seguito le esaltIlDti fui del campionato,
trovando ammirazione per quc1lo che Iiamo
riusciti a fare.
Mi sia comentito anche dtarc il simpatico
8e110 dci cimllo CulwraIo LuciIoo RJautlD,
che tramite il IUO Praidentc Marcoa ba volu·
to salutare fesu.amente l' intera formgime
nella aiomlll ddIa pttllIlOIiooe offreado lIIl­
che a mc, come presidente, UDa liplfla,dYa
lItp. Ua _dIO 1ÙJ&tIIlIII!C!I.... lDfIne, I
qumd, iii d1n:ltImOIIle 111~
lWmo volUIO ....... vIdnl a1l& oquodno, .....
tribuendo coo1 a1l& ctlIIllullra iIoIl'liabIIP

=~ cIDltl!l· ....Dite ddIa _ _ • t.CI1!l
,d

LI .quadre di palilvolo femmInile della polliportlvi splllmberllhe'l.

LA VIS IN
Quest'anno la locale squadra di Pallucunc·

stro hu conseguito un risultato di notcvole
presligio, raggiungendo il traguardo della
promozione "Un serie C.
UnII melll che gin nel precedente cumpiomuo
ent gunrdutll con I)arlicolurc interesse: pure
essendo giunti Il puri punti con la compllgine
del "LllvoNtOre" di Udine, però non è StlltO
possibile disputare III poule finale per 1'am·
missione alla seric C. solameme per dlfferenzll
eunestri. L'allenatore Monte hu voluto co­
mumluc: riconfermllre nd campionato appena
concluso tutli i giocatori e con l'innesto di
dUl: giovnnl provenienti dal settore giovanile,
hn vi$IO giustul11ellle premiata la sua fiducia.
Tutti gli utletl consci deUe proprie possibili­
tl\, che nd proslcguo del campionato. si sono
rilevute notevoli, sono partiti fin dal primo
IOcontco con molto entusiasmo e dumnte
tutte le gl1ft: hunno saputo sfodemrc presta·
ziont di altISsimo rendimento, sia dal lato II­

Komslico, sin dIII lato 1t.'CIlico.
Nelln prilllU fase di campionato infatti hanno
brillantemente conquistllto il primato con un
VlllltllgJ;IO ucldiritwrtl abissale nei confronti
delle ultre compagini, che non hanno potutO
tenere il pllSSO della "MOI3ILENARDUZZI"
Lu poule che hll permesso aUn squadra di ac­
cederc lilla SCrlC C è sluta solamente un' upo­
Icosi che ho coronato una stagione ricca di
sucn..ssi 11 conseguimento di questO trBgUnr­
do che ha portato il Basket Spilimberghese
nell' ~lite RCRionale (infatti solamente Vene­
ZIll, Puclovo, TreVISO e Gorizia possono van­
tare squodre in serie C) ~ il risultato di di­
ver'lI fattoti.
lnnuozi tuUO i glOCJltori che hanno saputo
dlsputarc tutti gli inconui con la massima
determmuz.ione e concentrazione. r allenatore
Paolo Montc, tecnico di vllStisshna esperien­
za che ha saputo plllSmare i C'IlClItteri e le
attitudini dei diveni giocatori, creando una
compagme omogenea sotto tutti i punti di
ViShl. Un pillula va inoltre rivolto al ConsI·
glio Dirctuvo che .i ~Jìrodigato in modo en·
comiabile, ed Il CUOlI i CllDOflItiImo ed 1IIli­
cma che h. saputo creare: ha contribuito •
forma", UDi oquadn ed uni pondc: fomiIliI.
Un ringrulamenlo portlcoiln: mi iii tOIIIOII­
tito rivolaere all' amico Gino LeoarduzzI, tf.
lOiIn: delll "MOBILENARDUZZX", che In
un momenlO ~coiIrmenle d1ffldIe per Il
DOItrI SocIoli, hl upulD copile I IlOIld ;;
blem' • d • ""'0 'P'PRtm mq J' "'ti

di ALESSANDRO ZAVAGNO

-II barbacl/lln-

1l

'Di/SPORT/VI SPlllMBERGHESE

L' AQU ILA
di LUIGINO MINISCALCO

Uni aquadr. dell' Aqulll con I dlrlgllntl.

Si è concluso con il campionato "Primave- che nei preparativi tecnici per lo svolgimento
fa", il primo anno di attivuA della PoliJporti- dell' amvità sporuva
va "Aquila", una IOCletA, come fone tutti li C. SI. cl hll dato la possibilttà, sceglien-
non unno, nata nel sct.tembrc 1976 dalla do la nCltra aqulldra come flfpreaentante
volontl di alcuni P.tori c di alcuni giovani della Provincia di Pordenone, d ~cteciparc
interessati ai problemi e alle csiaenze dei fI- .1 torneo tcRlonalr, dove cl liamo c1auiflClti
pzzi. "L'Aquila" vuoi dare la pouibllitl. aJ primo patto battendo le rapprClCfltative di
tutti i fIPlZi di avolge:rc un' attivitllportivi Udine, Gorizia e Trieste, gruie anche alla cal·
KDZII fini competitivi o aaoniJtici. ma 1010 labJC'Uione dcll'Unione Sportiva spWmber-
per puro divertimento am .fondo educativo. ~ con 1. quale il nostro discorso ~ .~to.
Come primo anao, Il lOc:iel1 hl impqp1llO 'L'Aquill", non vuolo limltani 1010 ai alo-
uni .0tWllilll di~ dii lO Il 16 1IIll1, co dei elido, 011 IO incon"orA Il colllbo..-
primi Del CllDpjoDIlO di CIk:io IUlWIIIÙe zio.. di 11m aenilOri o .impotlJzlntl patri
_ uni oquodno viacmdo Il _ diaclpn. .vo~ ai"" I,tlvlli con lo Il.... fllIIIIll.
na. ultim'mente aJ1 IUDDO"Iin• to campionato A coronare quato primo aDDO amclUlOli~
"Ptialm:nt" _ ""~ pmi'"lI!C!Ile .itlVllllCltle Il JOd.li hl orpniazllO Il eIID-
-III AWovi dwj~ qalndl COIt Ilio- po ..d.a ~ FIIIlno Vaitomlnl con ali •.-1
• ' J l ed l'ed d .......n;! al _ ro,pozi alIIlp!etondo coo1 il d1Jcono educa-

la aquadr. dI Itletlc. delll polilportivi Iplllmberghe...

La squadra di paUlvolo maschile dell. polilportlva spll1mberghese
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cavour

Maurizio To,IUI vlncltorll dIII SIngolare maschile al Torneo soclalo 1m_

ltl dutl • .,u.dr. fln.lllle, anno 1976, a de.lr. I \tlnellorl GUIUn, Perq\tec, nOlmann, Semrov. I Ilnlltnl

011 .plllmlHtrghell' POllooon V.. Ponobon A. Rovere 8 Battill.lI. (foto De 010111"

•

via-

folclOrIStiche e CRI/elioni multicolori per 5.1­

IUlnrc In \'1I10ria dì ..Itelill mi,ufll dCMli C;C11­

poll. malpmùn Il ufo c Idi "~llordi trepidanti
delle mogh
La paSllISClUlla ed il vino della siflnorll Liu
h"nno riunilo luni '001(0 la ..le...." b.lOdu:~.rR e
qualcuno .lddirlltur.l anche ..alto lo 'llesSO
tavolo. Comunque limi 'ierato mcmomblle col
!;Ignor Alfredo Ilrolngoni·ltil come (qullsi) m·
supcrubtlc paniere. Il lorm.:o 'iocialc di set­
lembre ed Il tflldiliunlllc qUI1c1t1lnROll1re chiu­
deranno infine que"lll nltivis!limll stAgione
tennisllCl1
Chiudo con un invilo \1 lulli (soci c 110n) Il
IIfl1rc per i nostri IIrlcu impCRntlll ncllc ARre
future, dalO chc ncl torm.'O n 'iqundrc FIT
(cuppa Ilnlin) i pur lusinghicrl risuhltll et·
tenUI i non hnnno \1\'ulo di certo un ndeRlllt­
lO supporto di pubblico Jnvlto esteso nutu·
mlmente anche od unl1 nssldull presenzil nei
e::tmpi sociali di vin TIIglinmento,

Il Preridl!/al!
arch. Stl!/ano Zouolotlo

G. C.

Pub _ ..... _no ma ~ uno _ che rI·
chiede una lu".. • difficile _rulono. Un
buDD afOCltore deve .Uentrli due, tre anche
quattro ore .1 slol1lo. Nel ;01111 di IO\'nco •
di lira .1 glOCIno anche dieci ore COIIRCUtl.
ve. Octorre pure un notevole .m.tamento ffll
I gloeltori dello slesso "te1m' perch~ Il gI~
co delle boa:e ~ sostanzi.lmente un ,poco di
squadra dove r intesa con I cotnPl8t'lf ~ l' CI­
scnatale, l'indl.peOllblle. Il bello delle boa:e
~ fra l' .Itro, I. pdI.lblli'A di eme'llO" indi·
yjdulmente perchè le caratteri.tiche del «io­
eatori delle varie Rquadre devono essere di·
vene. E' raro che un ottimo punlill' o aem­
Il.lore si••nche un petrello bocci.tore.
Eliminiamo quindi ollli dubbio e inizi.mo,
o nrofili. Ili .lten.menli, e di.mo • IUIiI ,p­
punl.menlo il 14 e l' llPto .11. GIU" Inter·
n.zion.le, per ll:\Istare ro dplnrnare, .nCOfll
una volta, qunto mllllniflCtl 'roM peKh~ p<K­
!oD t"~rr rironmciuto pure de,lnn di entl'llre
a f.r l'arie delle 01lmpilttli modt'rne

Tmoilu hl1 vmlo una belili finale di singolare
OOntl'\l Buo..o ed un fllntll~magoriro doppio
con Zouolollo contro Han.ffini e BuoliO. vin­
li mi mai domi

In luE:lio poi groS!;O successo di partecipa­
ione hnnno avuto I ror<.1 per principianti e

nt."Ofili che ~ni anno il T, C S. orgo.nizza
iZralUlI.menle Il "iCOflO promozionale e curali
da ;\laurizlo cnn la rolilA paZlenltl e rompe­
lema,
11 nUlrllO calendario dell' attività agonistica
prevedI: lOoltre dal 15 al 22 agosto il consue­
lO torneo 1nterrepionale "De fn1nceschi
~JlOrt ", "I\'amenle atteso da lutti i tenmsti
IrtVenetl per la cordlu!Ll:t ricevula negli anni
!;t."(lr;i dal Giudice Ilrbitro ~hrel1a .Martin e
dal OlretlOrc di Aanl Alfredo Tosilti
Un benvcnuto a lUI Ii. auspicando il successo
di preo>c:nza fper numero e qualitlÌ) dello
\COrso anno.
Ancora un corollario. Il re. S. ha organiz­
zato per i 'iOci unA classica calcistica' In parri­
ta di c;capoh contro ammogliati. Magliette

di STEFANO ZOZZOlOnO

alIJevi c:be
~ -- ljJart cieli. t-- ~- ~_.~ &iìa Sodetl. C'l l1IIIO

pbni liIl DD'levaI. lneremento di nuovi 010­
mllll e:uteIIIntIl neIJa <Àtep!a P!ovlncTIIe
<be Iwma ~ fal1a le prime esperi"",", In CIDl­po_.
Sebbene lo _ delle boa:e .1. Il plil padfI.
co del mondO ~ lIlChe Il sloco plil antico del
mondo, .ddlrlttura di origine ''belUCi''. E
nlto praticamente con .. uomo
C' ~ cb1 ha prao 1. brlJII di dlmost...., che
,.Ii uomini "aiOClVlno I boct-e.. fin dai tempi
della prdatorl.. Infolli .n' el1 della pietrll
l' unica Inni • disposizione desU uomini era­
no le pietre. E dunque Rli uomini erano m­
stretti Id ilddcstrani al lancio delle pietre
per poter combattere.
Per queste oriJini RUcrriefC' le bocce IOno
esprnsionr di forzi. di ahilità e di I!ltuzi.
Jnfatti per una bocciata al "010. • parecchi
metri di dlltanza, ocrorrono lurte queste doti
rd o1tt't' • qunto anche calma e freddezza.

spilimbergo

il centro più conveniente
per la tua spesa

TENNIS CLUB SPILIMBERGO
lIn sodaliZIO sportl\'o che conta 114 !>OCl

nella '5JlOrtI\'lnim. Spiltmbel"JlO, che v,nt. un
hl!JmclO .dthrmur••tti\·". che vede cr~n:

hn3lnl(:1lte .nche l' .ffluenza dei Riov.ni, non
ruo dlC: destare 'Oddi,fllZillnc in chi crede
Il~l tcnni~ ((Ime JXK~ihilità di 5\'8RO c:: di I-

mo
\"0 con~lftljo, dellO quest' .nno pc:r l.
\'Oha, unII voh. t.nto può t'IlC'COglierc:
ente un' attlvilà poM.ta .vanti con
'!la e competenza dal ron"lftheri u·
:ra l'altro tutti per mOIi\·i di hl\'oro)
1\'0180 da qUc::!ole riRhe il nuo l'l.u<tO

IO nn8razillmenl0 I1cromunlmd<.lml m
nuovi delli
anno. malllr.do ~h n'enti "iil<lmici

olta unll notc\'olc attività llia ap:oni­
promozionl11e, che naturalmente è
Jta anche per qu~t' anno: il toro

,I.: ha tn.ujiturato un. fonnul. molto
d. tutti tanto è vero che ben 48
leo1lmente (?) inctOClato le racehct­
~\a.re e dorplo maschile. IL solito
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articoli sanitari
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-"II barbaclin"-

dei pICIIllÌJ emiand 111' eI"". - 1
punte le reril
Con la riCOIcruzione molti hanno lrOftIO
lavoro e lODO ritomati o ltanno per Urlo, per
un po' di Inni il lAVOro non mlUJChc:d
Parlando di ricOIlruziOflC' il comune I: tul1a
buona stradaj molte sono infaui Ili ICtIvJ e le
(omlamc:nta tam per le nume case ili questo
ultimo periodo. Una delle prioc:ipali opere e
forse la più importanle è I. riCOltruzlOl1e e
ampliflclllione dcIII caUl di nposo. potd in
fatti C'pirare molte fllù penone, In Condizio..
ni ambIentali più L'Onfortcvoli Per quest' au·
tunno sar.ì f1mlll e .vi anziam dci comune p0­
tranno lo~iarc J vali luORhi di ospita1Jt1 e ri·
tornare a P"'liS.1I'C l'in..'cmo in comptlDia e
al caldo. Qucsle ~rsone infatti non mancano
di un tetto ma manca loro qualcuno dlC fac.
eia compaJtniu e che li aiuti Come tutti I
comuni di montallna Clauletto è abitato per
lo più da \"Ccchi, I Klovani rimani sono p0­
chissimi perchè mllnCilVJ1no prospett.ive di la·
voro, ora dopo II terremoto, aembra quui un
controsemo. ma si \l'Dle piÙ vita attorno.

I danni COll'lati "Ono stati 8ra\'i,,~imi soprat·
tutto Id patrimonio artistico, obbu5tIlJl2ll note:­
vole, C1ouzetto infaltl male Il oltrc il 1400
c Il) Chie"-ieuo di SlIn Murtino, quasi total­
mc.ntc diurulI,l, rio;,l!cl1lc alla metA del '400
tcstimoniu l' e~i8tcn;o.a di unII fanno di ci\'i1tl
abbast..an7a progrcdllo Del 1500 è il belIis'li­
010 santullrio, or,l chiesll di Snn Giacomo a
cui m,llRono le fJm()l;C storie degli spiriti

La prima domenica dopo l'A~sionearrivava
gente dA tutto Il friult perfino dalla Jugosla­
via per venire a pudflcarsi dnJÙi spiriti mali·
gni l ~cct.hi ricordano ancora oggi con pia·
cere Ic grandio4je feste c le: cerimonie che li
svolgc\'ono non a\'C\'.1ll0 quasi nuUa da invi·
diare: .llla f.lmOSJ opcm "L'csorcistn". Col pas­
sare dcEtli anni I ritl di~ennero più blandi ma
ancora dopo lo prima {tuerra mondiAle non
era raro \'edere nel "d} dal pcrdon" Mente che
suli\'iI I.. lunEtil Etradrnata coi ~inocchi, strap­
pJndosl i capelh

La 'iovrinlenJcnza alle Belle Arti dopo sei
rilievi non si è DnCOrJ pronunciata e questo
fa molto temere per l'ex ,antuario Per le al·
tre chi~c, fortunillllmente me.no lesionate, j
lavori di restauro non do\'rebbcro tardare a
iniziare

Il 'pai.. dai spirits" torner:1 a c:s-sere come pri·
mo, sora di nuo\'o Il balcone sul Friuli, appel·
lativo conferllog\i Rnlzie 111111 sua posizione
geogrnfica Jn una ~iornata serena non è raro
inf:mi. dopo .1Vcr esplorato con lo IRUardo
tutta lil pianura friulana, 'lCOrgere perfino i
pala:a.1 di llgnnno

fI,:J Brov~dfJni
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di IBA BROVEDANI

In rllJ1(lIle aIO lliver>jificazioni dclla cultura.
Crclln: indu~trlc In flacsc ~ quasi impossibi­

le .e nun :I url1ttcre artigianale, IDI l' indu­
atriahzuz.il1ne dello SpLllmberghcse crea W1I
pendoillilà IOflflOrti\bile che può euc:re una
flrc:meui\ al fte=no dell' esodo e al ritorno
Jell'. emigrante che non può avere 1010 il mi­
rllUlo lidI' occupazione ncl campo edilizio
per il periodo dcII. ricostruzione. ma che dc­
Vt" avere unA sicurezza per il CUIurO. L'inizi.
lIVI prIVati In CUlpa turi.tico non ha dato
i fruiti aperati, non esiliano polli letto o
Itllltorie - rilloranti'l ma le da un IlIO db
~n:dud. Il posalbllll di un .... turiImo,
diii' litro non Il devo dimonl!eoto eh. Cutol.
novo Il aJ1Ioca in una belllpim. ~0De
per lo oltullamenlO del CXlIIddetto 'lel'IO t\to=:r.:.nl KIID_II do! ... o della

, <WC .... potItIOttOtObbo di VIJadI.
. •... locali la cullO!n,!-

Aliono perderla del tutto; c' ~ chi l'auiUlti
e chi Ct'rca di ricostruirla. Clauzetto recupe­
re:n\ fone cos1 la sua identhA che .1 era an­
ll.u. perdendo in questi ultimi anni, Un po'
di movimento lo si sentiva solo durante il
periodo estivo molti .trlnieri e gran pute

terrll non al \'ende. piuCtUloto mta abbandona,
hl' è Ili reahl dell' antitcrrCDloto

E' Impohlbile che Venpnu ricompolU i
nuclei COI) com' erano prima. non ai pub pu.
lare: di un concentramento totale in quanto
la ItcIII oroarafla del lerreno non lo pennel'
terebbe, perb una ricompolwone orpaia
che polla lvere un minimo di ICrvW che: DOD
IOPO 1010 acqua, luce. atrade, ma anche 1t'U00
Iabul, ...Is..... domiclliate, ..I.lono, Wum1
nuione pubbl1cl. nettezza urban.: cer. al ren,
de lndlspeosahlie non 1010 per I economldtl
della puri q...dono Ibl'"dv", mi per I. di/.
fIeoltl della &<Ido.. del oervbI. Lo ..
q..... <WC J...pIsce • le IPPro.., mi ....
IO tfaowdIoo ali IIltl.
Lo 1__" della proptletl noD 1010 IIOD

fare. IDI "aD"MM dl~ •
~lVIIup~ O ,bo­

1l\lII!IIGJII. r::t

Il "patl dai Ipirits" sta tornando I vivete
Il terremoto per Clauleuo, non ~ Itato del
lutto negalivo, peKhè invect di lpopolani,
sta un po' nnalttndo, Tuni queUi che viveva·
no fuon, IOno rimrnlltl perchè qui avev.no
ancora I. loro cua paterna c .deslO non vo·

~ scalinata che sale alla chIesa,

soffcn:nzc. ma non la mancanza di IpaziO.
Oltre ai problemi allouiw\'i provvisori, con
doDo del LionI Oub hanno potUto avere UDa

....temazione definitiva ac:i Camialle di lDZiaDi
in tre pteflbbriald di due oJIoai ciucuoo.
L'lwio delI'lIIÌIteozI domiclliate am la mi·
l,' ' .... della Comuoitl Monlltla.per le
~ non completamente aulOlUffidenti
ha di.. buoaI riJUlI.d • il oervizio sari _I
IIltO -.mIID.
Lo ~oIementote ~ una teIItl .... olia
Ptovlnclal por qIIIlIlO rlauatdI ho lCuaIa _
dii .x.....rnld ma il "'"""'" di Tzove.
Ilo; la..... aperto il~ della
lClialo IDI'=' __ !IPo di Iczlll fzo n 011
" ,! c.... UIJg di T_ o ho _1011o-
!'!i.~111. !!!p"!'!' la~= ......

"t

di UGO DEL FRARI

ATTIVITA'
DELLA
SEZIONE

di GIANNI COlOMBEROnO

Que~t" anno ncotre: il xx- annh·cDario di
fondazionc dclla SezIone Comunale dei Don.
ton Sa~ue di SpilimberJto aderente all' A F.
D. S (A'IOCIl11l0nC Fnulana Donatori San­
Rlle) Il ron"l~ho dltetti,'o ha in proJtramma,
J'lC'r al ptl1<,!llmo ~f1cmbre una Rrande: mani
fntl7ione: cele:hratl\'l1 in conromilanza dc1
CODE(rc""t1 delln A!'>~il\lIOne che SpilimbcrRo
i'iatit lielA di osrilnrc c dove 'ii wolJtem, tra
l'ahro, la ttrlrnoma uffiCiale per la premia­
llonc del dOnlllOri hcnemniu della provincia
PnrtccI('ICrnnno qUindi raprre'ientan7e, dele­
Jl(lllmll e numero..i donAtori dellc ~O Sc710ni
'\ F n S della rrmincin III Pordenone

AIIII comrnemnr.uionc pre"en:ueronno moltre
l'1Cro;onnlth) cd 11UlNI1Ìl reftlrmAIr pro\'incioh,
e locali
Per que'ltl\ l'JrucolArc cirro... tAllZa ,'crrà ronHl­
In unII mcdnplto ricordo c curala dolla Sezione
Ilna rubbhcazlone Il slampa che farÌi un con­
sunllVl' Canche (OI0ltf,lfICO) di quc'liti primi
.mni di altl\'llJ Pcr lUtti i donatori della
nmtra Sezione rot rro\'\'cderit ad ID\'iate suc­
ceS'lI\lImCnll' il rro~ramma ampiamente illu­
'olrall) c l' im'lto di rarlcclp.lLionc

[' hcnc ricordate t.hc la Sezione A.r.DS. di
~plhmbcrgo. sorla IlCr prima nella destm Ta­
~1r;lmenlo, Unitamentc a quella di SaCile, 08­
Jtl è una Ira le più fiorcnu del frlu1J con un
nll11ribllto di bcn 3 400 donazioni di sangue.
Essa ha inoltre orflantu~Uo e costituilo altre
21 nuo"C 'lC7:IODl nello zona che ID buono
parte ('nm'ergono nl\' O..pedalc di Spilimbcr·
)::0, etme Imi\'lIÌi tm!'>fu!>icIOule, gamntendo
larp:amenle il fabbisogno di ~ngue per il no­
\Iro nosocomlO
Fautore di lutto queslo, promOlore c animo­
tore dci ronllnuo SViluppo dci sodaliZIO, è
stalo Il CO", uH EV:lrIHo Caminotto, nostro
rrcsidcntc !>In dolla fondazlonc. che con J' mu­
lO di pochi rollnoomtorl c l'appoggio di qunl·
che Ente locale. 1u SJputo mllntenere clcvn­
to II prestlglo della Sezione con mncgabile
benefICIO per lUtla In comumtà Spilimberghc·...

p. Il ConIlglm Dtre/ftlJo ti S~gr(!l(1rio

C'111ml ColomberO/fO

otINnIgo; In 1Ift.nl del al... dlftataten iMI 8 ."..ID tl'18.

_ di _ riden.. lll1Ie CXlIIlne da
dove l'oa:bio lÌ beo 1 ICtUWO l'lOlpio oriz.
...... la bellezza ..lUtIIe cI1 OD ..- di

• di quiete.I;; u11imi lIltIÌ lVOVIllO uovalO IOlozI....
ali ...-I ptdJIeml do! tlf.otnlmeDlO idtla>,
~, delle linde, cieli' ....... e1ettdcII
III pdnta che P!!I>bIIca: allI! _va l1Je
__~ l'u.w- do! _libero. Tut·

..... ho _bIbuIto a fniaue l' ......
I~W:IDI,_
1iIDpJ D le menf) Il

....... aXillD 110ft~ al-=-" _. dalIò s,mm._.......

di bufulw1l1111ll
MiiiiCiIIU ... per i heaeBcl ten­.-__ eia _ 1/__ID por ho

j;aI' 7 .11 leaIb _torIa che _ l!
. "..n oopocIaII ~ neUo d1nIcbe wu-..
Di_"'-lIp_'­

mente la _Ii di dispone di Ialrte sul.
Idmd • di lntenalflcare la P_eia sul
'clono del _ ....

Si ~ calcolalO che in ItlUI ..rvlttbbeto 11m..
no tre milioni di fllCOlÙ mentre IO no lIC<Ol.
,.,.., dii w10nwi 101amen•• la moli.
Per -".. quindi III. _Ili ....hbe
sufficiente che uno IU dieci dcì .38 milioni di
denori. donlllSC' il ~e Uni volta ]' anno
per ottenere tre milionI e 800 mil. flaconi
I donatori anulli sono appena 600 mila.
Qucsta crisi è IICt'entu.tl nel Centro • Sud,
dove la popolazione non ~ Itata sufficiente­
mente serllibilizula In ~e zone li ricorre
ancol'll • donatori profrsslonilli o clandestini.
orpnizzali d. Rrnlc ~nza scrupoli, che ttdo­
no il StIflRUC I pl'CZZO d'oro Disporre di un.
fnIC si~ni(jC1l nC'n: in mino il RfOS'Cl potere
della "Ifa altrui, aNnI.n: 1'lIttivitA di un o­
..pedale (1 di una clinka e qUelIilO, ~r molti
nppresc:nta un allenanle mnli\,o di s~I.ll·

:rione
Le I:cnri (rlulane, invece. tral1ilionalmentc
flencn.'SC cd altruisle. ron'illflc\'oli Jclln "ccc'"
~itii dci "sublime dono" hannu n..~ .. to (.'00

C1.lmmo\'cnle ,I.ncio n,ltli appelli dci d.ri~enti
Jdla no'itm A~«'ICiRlionc c OPAi ?;i può nHcr
mare con or~(lflllo che In 'iltlUllionc In Friuli
può, muhotl allo mano, ddinitoil soddi"fottnte
,\11' eslero un bene (011 prc7io..o l'Iene J.!ene
mlmenle nmminiMrato do un FOIC pubblrro
du: opera ?;u ~ala na:uonnle, al di '-Opta di
l'lf!ni sospello ln francill ed lnflhilterra ed
IO llllri pae;i Europei lo Sioto ?;i a.... ume direl
tmm·ntc qu~to /lra,·c coml)ilo. In Il.1i. IO\'C

II "SlInAuc'" viene ammini!otnuo do a.'iSOCi.
m di vana nalura, non ..i "il inflitti quante
no ,.d upcnm: :I quc..to Ii\'clli'

l,hJf'$ta è una lacuna che noi abhiamo ftiiì <,(".

;110 al Mlm"tero dellil Sanil~ ..cnza Itlcun
l, S«\,ndo il no... tro mOOC"oIO parete i
l Tro ... fu"I('O"h dunc::bbcro e-.~ere ",:csli

1"lImcntc ll.irdi Il!>pc:dall pubblici e le a'i'
lni dci donalori limita .... i "CIIAmente

mrnp:i\ndn e dcdl('l1....i "C'I'rlIt1UlIO liti Il'
li prosdiusmo a favore della dlmni'inne
,!.\fin" coordmlltc I livello rt'Aionalc o

dII un unico Ente che fnvoriM:n uno
collnoot07ionc
rllro l'he l:IUe!'>h' a"n'nft" e: che i do­
ulani di SlInRlle continuino ncl ..ubli·
..h R'Cnrt05.ll.1 '~1"50 il fltO<o ... imn che
Ili" .1!osur,.:aOll od emblema di "pcmn,

in questO momento trav.pliato co-
hf" 1.. SOC'("I~ !ColA :utravcro.ando

rnlll7.lon'" trq :Ii uomini d(~i "t'Dti·
"ltrui..mo (' di bonta
" t rf. 1:rar;ftn C(Jr',ùml/n

'(ridl't.l( prot'lt A r D, S



La conliRUltà lc=rntoriale cd i v~i rap­
porti di buon vicmato tra Splltmbergo ed i
lene pani dci comune di S. Giorgio ddIa
Richmvelda possono dare, un apporto non
trucur.bllc, ~r intensificare nel (uturo gli
IOImbl economici e cuitura1J, tra i due più
Jtl'OII! centri del nostro m.od.mento. Esisto­
no problemi di carall(:.rc gencrale e partico­
l.tt che. al di .opra delle autonomie comuna­
h c mediante un' ampia e fattiva coUaborazio­
ne, possono CSiere risolu nel reciproco ime­
rcuc:. In VISI' di hlle obblCI1IVO e per avere
un. panoramica delle condizioni anuali de!
Comune di S Giorgio, abbiamo rivolto, allo
.ttivo c renne 51Odaco Ca.... Uff. Lorenzo
Ronzanl, una iene di domande che riprodu·
CI.mo aUII:me alle mposlc che egli ci ha dato

DOnllmdll . (ma è nlilo (auo Il S. Giorgio
nel campo dell. litrUZIOne: ~

RuPOSI4 • Il nostro Comune è slatO il primo
della Regione ad IllItune un centro ICOllliUOO
elementare a tempo pieno quello del Capo­
luOIO. al quale ha fallO lublto &eguito qucl10
di Domanlnl. QUCltO upo di Scuola ha avuto
indubbiamente il vantaggio di risolvere imo
portanti problemi ICOluucl e di natura 5Ocia·
le: in primo luogo la eliminazione dcl1e plurl'
duai ai.tenti nei pacai di S. Giorgio, Prove
uno, Cou, Pozzo cd Aurava; in secondo 1uo­
IO l'inserimento dei bambim in un contcato
lOdale più ria:o di ltimoli cuhurab
L'Amministrazione comunale ha appreatato
I01lc:dtamente tutti i Jel'Vizi che una tale
lCUOIa compona: truportO deali alunni, men­
.. IC01utica, lUIIidi didattici, servizio JOcio.
palco • prdftlX' i_IO di una lino
_ lIIaIIiera, vilite di iluuzionc:. Allo ocopo
di due una Ielle KD1ulica ptù m~te
lIIa lCUOIa O tempo pieoo, l' Amministrazione
C'CIIII"n.lr c:oo un inve:atimenlO di circa ducce­
lO mllinai di lire ha più che raddoppialO la
oauaJe ecIifido dc:l Ypo1uaao. dowielolo dc:l

madcnIi -.laI di _ • dl1arabI opui
~.Ie oalvlt1 lDlIpati... rlaeotiv•• .ili una
dille ultime oedute .....n,.ri l'Amminis_

Mmnn·le. ricoJIOIc:Iuta 11 e:aJrm di <l0­
di l&Ie tipo di In_.mealO tulte le

C .lkI QliaUllO al a ÌIIl~ta o fa:
lUI compelCllti mpnI Ka1utiel per

'otU'Gi_ del tempo pIeIIo~ o1lauloo-..

•

europea E' vero che, in questi ultimi tempi,
la TlchlesLa di vIti Inne!lllltc è dimlnuitn ed
In caso llHcrrnntivo quoli ne sono le CfiU!lC?

R. - In seguilo alla nUOVl1 leUIsluzKllle co­
rnunll;lrio ncl scltore \'itlvinlcolo, j nuovi im­
pianti villcOll sono iimihlli Mlio alle :tonc di
vocazione villcoiu; nelle ollrc :/.one sono con­
ces!ii soio rdmpianti. Tale normo limitativa
nj.tli implOnu VillCOll ha poll3to di (On5CRuen­
11I una cerili COlllrallone nclln vendita delle
barbaIelle l \'ivai!loli dci Comune hilnno do­
\'UIO odc~lInre III loro produlione alle c:siHen­
le: del mercaH.l, POllhè nel Comune !li produ­
conu Ic \'ili ml~!lori dci mondo è eVlllcllIc
che In ~pJlIO \'lIl1le è IlOcora IImpio, bIUti te­
n~r COntu che !Ioolu per i rcimpiumi nel terri­
turio nlli'iunùlc nc.°'c!>slIJno 0t::.~1 da~h \111,1111.1
ai ccnlu milluni di Viii IOnc!>lah: ...cnlil pen·
..are IId Jkum I11CfCilli e!>lcrJ dle." ~onn lO fa,c
di e!ipanliiunc

D . Nd eilltO UCl·Ulfll integrilti: jl i111l\'lhl \'i·
Vill!tllea i: prC"I!ilil l' atlUilllUne c l'estcnslOne
di altrc wlturc nel rilmu urtllflurUVI\'dl!>tllU?

R. - Scnu dubblu c.:a lioilfllnnu delle pusMbtlll~

ncl flCllorc unufluro"IVIIlItllU, mil es!>c: vilnnu
"tudlatc c:un UllIlcllI In lIUlllllu nun è :illllc.·
crearLO un c:pu:emru wmmcrc.:auie per hlll (tll
ture D'altro pilrlc: C:lIllilUnU nel (A.lIUUIlC c
nei Comuni limurofi ttrullure gld IO 11110, dII:
permettono I1Ili imprenditori IIgm:ulI Lh c.h
venlflf;are le Ilrupric colture luminc Sul.:lillJ
Stalla Sociale. Coupcroll\'iI McdilJ TlIglianum
lO, Cooperativa Frulllcohori Friulaanl'

D . L'ancJamemo di ahre: due importanu
Cooperative· le Canune Soctllh di S, Gior·
lio e RaUKedo • ~ IOddilfaccOle, la produzio­
ne di vino ~ in aumento

R. - li produzione del vino è Itraordinaria
avendo l1IIIiunlO il tetto della loro capaciti
però, eucndo ublcate in aone I Itrena voca'
zione viucola, avranno un ruolo importanti
ed una apanaionc, 10110 il profilo qualitad.
vo, che pennelteri di valorizlan> i viDi <ho
ivi si producono, Infitti le nuove lcaaì lODO.
im....tat. o tutela dei viDi di alta qulilJtl



Sint81 al fogolllf
no si sta tant mal
qUilttri ciacaris in complgnia
a l'è dute un allegria.
Lusignis e fIame
bielis frutis cu la mame
\>in bon e tant calor
a l' ~ il ciAnton per fa l'amor
Seduti al focolare
non SI sia tanto male
fare quattro chiacche.::re in compalt"la
è tutta un'Jllegria
FaVille luccicanti dI fiamme
belle r.lgazze con le mamme,
\'lnO buono e lolOlO calor,
è il cuntone giuslo per far l'amor

Li \' ltll del pae-'ic era solo questo, e si svel·
ge\'a "~I la nape 1.11 Scolu", vicino. un Oliai
di vin o une sgnapc". Il paesano cercava di
dimenticare la trililezza e la rabbia per g0der­
si d suo pa~, la sua gente
Ma ora che ~i deve ricostruire Vito d'Asia.
la stanchezza e la rllSSqVlUlone non ci lODO
piÙ, non CI devono essere Fmalmenre la gcD­
le di Vilo d'Asio può lavorare rer iI paese,
per ~ slessa, per ricmlruire non solo la
''Nape di Scolu", ma pc:n:.hè il pKSC ntomi
mc:glio di prima, pc:rchè ritornino i banhini.
Ic famlglte, la scuola, per poter lVCre final.
mentc a dtsposizlone flll'tnlCil e medico, per
poter raggiungere facilmente la cittA, perchè
i glovam alla sera non siano costrelti I ICI~
pare. Se non si f. luno questo, se insieme al
paoe. non si ricoslruisa: II sua 8CDte! Vito
d'Asia muore come muoioao i vecchi Che~
po 11 terremoto hanno peno l' unica CDI. che
era nnwta loro, la CUI. Il folklore, le ltOde
di paese, le feste d'estate, l' alIegril 1elDbra­
no persi per scmpre. Ma li poo e li deve d·
costruire tutto questo e li può tornare .n.
allcaria di un tempo e con r aiuto di tutti
1t'llDfigc", U terreIllOlO e onebe l'.....,..u...

.oDe e l'isolamento, Tutti quelli che ltDIDO
ilO d' Asio devono oopnnulto fue _

AJo-Jo p,

prc a chicdere lavoro a gente che non parla
la sua Imgua; vengono in mente i pettegOlezzi
di paese . e fila..trocche di P'Mani innAmo­
rnti

citi
le ItII9\l
ri". tendcnl . _. .. •..

,lIUllU"'. L'Ena !io cootruI., ù:uDe
nno". .toIle moderne che a-u- l'ID­
cremc:nlo zooteenlev. SI llObI UIIII '"- zI.
presa e l'incremento di inlzllItIve ueIl'lIltrI­
t1 de«li artilÒlIli il che f. pu.u1ue un ...
mento dell' occupazione.
Nel ClImpo dell' edilizia tndlzionIle 101IO lo
cono di costruzione alloai, dooati da alami
benefattori, che saranno ceduti al ComuDe
il qn.le provvedeti od UIqIlU'!i od 01_
te famialie terremotate e b~. Anc:be
)' Istitulo Autonomo Cee Popolari. COItrUirl
una serie di llIeai a caraUere economico
Le attività terzi.rie hanno ripreso tutte n
loro lavoro, anche le talune in forma precaria,
e con manufatti messi a disposizione da1II
Camera di Commercio di POrdeDODC c dalla
Anociazione Commercianti
Nel caso del ricupero e del ripristino deaU
aMici di taraltere storico· ambientale e dcI1e
opere d'arte, esiste un temporquPamc:nto
ncll' aceotda~ Rli liuti che, qualora foue
ulteriormente ptolun~lo, potrA render vaDO

0Elni intet\'ento, Ad oltre un anno dal aiJmI
SI può constatare con soddiJ.fujone che il te­
muto esodo definitivo di una parte della p0­
polazione non \i è verificato. Anzi esiste iD
genere ed emefJl:c anche tra Sli emigranti la
volontii di rientrare e di imediani Dd mmu.
ne di Origine Segno evidenle della ritnDqui.
stala fiducia nell' avvenire e nell. ponibilitl
di far risor~cre i nOllri paesi pedemontani.

VII/orlo PlllUn

I-jERIA

In Icma di rico!!olnl7lone il Comune, tramite
III (,n!nmi~\ionc Montana, ha Wà predisposto
II piano fl,('O'IISmIW e ReolOKico per i centri
,lhlhtll Cnn lale piano vengono stabilili i cri·
ll'fI di mafl,E1inre o minore rischIO sismico
delle \·arie localilil e posizioni su cui bisogne·
t:t ricO'luuire, Di 1111i dati dovtanno tener
conto i lc.."cni[l chilllnllti a proElctl.are la rico­
"UUlionc dCI ccmri chc ">ono stati distrutti,

(,il arclulelli inc.uicau dal Comune 5tannO
el.lhor.mdo I ptam panicolnttgRiati con i
Qualt \,crt:lOno suddivisi i Ioni, da assegnare
'llle f.lmifl,ite per lo ricostruzione delle loro
ca\!"" distrutte, e predispmte le urbanizzazioni
primarie e !\C(ondarlc,

cardava molto le società di mutuo soccorso
che In Fronaa furono il primo esempiO di
smdilClllo, La Societli 1Dt~cniva nei casi più
pietoSi con assistenzo immediata e tangibJ..le.
I "OCI ... i r.lclunavano annullimente In gennaio
per la "Fotll degli ..rustl" e organizzava l'o­
ml\p~IO \ti Ctlduu il 4 novembre.
Per limi cono..ccnla anche sommaria di Vuo
d'A.,io bisognll rilevare l'altacumento dei
p,le'iIlO! 111111 loro chiesa e aDe Iradizioni reli·
I:do~e· \' mgo~lio d'avere una chiesll e una
ftlC'C1111I1 (oper.. del Rupolo) d.. far inVidia ad
una chio.t C1ttlldiml, l'orgoglio di potcr mo­
slrare palccchie opere d'arte come il battiste·
ro (I '4}l, ti San Gouardo (1600), hl tela di
Odorico P{llili flSOO), l' Orp:Jno (1830l, le
per~al1lene dci 1400 1'500 ecc. Tradizionali le
feslc di S Gottardo I.. prunll domeniCll di
maAAlu e OI:UlI Mudonna la teru domeniCll di
oltobre
D.t VIIO ù',hlo ~I r.1AAlUnge faCilmente ti
t."OlIe ~. M.lTuno c l' "nltCll chiesa matrice del·
la PIC\'C. dove ..i può ammir-..re l'alt4te di
plclTa dci Pilau.lrlc (1526) DI recente è stata
"lx·Tla cd Il\fdhnta unII litrl1W che unisce iI
p"~"liC allJ vaU..liI sopra Il monte Asia da do­
\'C M può spllZlare su lutta la bassa friuLana
ftno ali.. laMunll \'cneta cd è soprattutto uti­
1t ..\IOla per ,di abitanti che possono transitare
In m.ll:chin.. e trllliptlrtilre {orawo e legna in
paese.
A girare per il pa~ distrutto, ormai non ci
III uu\'a più, non si riconoscono le case, il
ptlese è diventalO un piazzale, le distanze da
un punto all' aleta IOno diventlue pil1 brevi.
Si Cc:tcll di ricordare la vita com' era prima,
si pana davanti Illle fondamenta della antica
trattona centrale, venlono in mente l'allcpia,
111 speranza di chi llIpeltlVl, e la tristezza del
le Itorie deali c:mìgranti, II nbbi. di chi era
tufo di vivere in disparte e di com:rc lCUt-

,

f.JccliltJ ril'oh:l vcrso il centro del paese dove
si trova lo fonlann.
AI riparo delle mOnhtgne e dei bo!lChi la gen·
le SI ..alvò anche duUe mVQsloni dei Turchi
chc ver...o il )·100 t'.1sero ili suolo Inntl paesi
delle bassa friulanu fino Il Casarsa c S. Vuo,
Le monlngne resero In vita dcI plleSC !'>cmpre
diffiCile, sopratlullo per l' u~ricohura, Le fab·
brlche, In vlla produttiva. il progre~so rimllSC'
ro sempre- lonlllno dll VIIO d' ASlo che per la
emi~r;lIione si Ir.....Cannò presto 111 un paese
di donne, l'l'l'chI. i1tfi~tanJ, contltdim c pasto­
ti. 1..1 produzione del CfIppelli, delle pantofolc
(I sCllrpc.."Z), lu te"'SltOril, la p,tstorlZla, 111 C1l5eil·

na l il formaggio Asìno fo ricercllli ..... imo Cm
dall'500, come lc..umonia il Palladiul, lu col·
1t\'llZlonc.: della frutbl, r..pprl....entarono sempre
le umche auivitÌl laVtlrllllVe dci pal."Se,
W popolaZione al momento del terremoto
contava ClrCd 250 persone rt.~ldenu "hlblli,
quao;l lutll an,WJnI' ncl JOpogUCH.t del 40 •
46 l:rano ;00, tn 30 anni l' cmigTll7.ionc: "p0­

polò per I 2/3 Il paoc A partire non etano
più I capifamiglia, mll l'Intero nudt.'O f.uni·
!tate SI sono semprc cercale tlt I)r~..rua4rc le.::
Slrutture lIdatte per il turismo neU'SUO c: 900,
soprattutto la {onte.:: termalc: \'ttino AndulO5
(acque htlobromurozulfuromlijtnl."Sillche), l
port~i dci 6 . '700, fra cui quello degli Ortl5
Jacopo, Ispiratore dci Foscolo, le case: antiche,
le pllsSCAgiatc, la chiesa furono visitate da
molta Reme deDa vicina pianuta
Anche neRli ultimi anni, d'eshUe ti pac.c ai
riempiva: tornavano gli emigtanti e tutti di
altri paesani; trovare una C1lJ1l hbera era di·
ventata un oroblcma
La "Pro Loro" Il mettevII ili lavoro e orpn~
uv. i daulci fesleggiamentl di Ferragoato
Un' altn AuocWione rivesd r,lU'tiw1arc im
poruUWl per la VII. dd paese, I Società Ope­
rai., che nell' orpnlzzazione c ncall ideali ti

!nente dnnnl'~lllle c le 400 di"rulle o in cor
so di de!n\l!i7Itlne Orn ,livenc (;t~ danne~

p.late \'il ~Innno nparl1ndo Il cur.l del proprie­
uri ,he pero, allendllno l' cmltna710ne e la
ll(lphca:t'lone della nUO\'.1 LeAAe di Rlco'itru·
ztonc: dci rriuh, rer complehttc i 111\'on resi
più onenl'il d,tlla scosl.n dci 1'5 !'>cttembrc: us
che ha nOle\'olmenle lIAAraVIUo il danno di
lutto II palrimonio cdlli:710,
Una situllllone particollirmenlc 'ien\ibile in
quc!<olo momenlo si Verifica cau\a il rientro
de~1i ernigrnnli per le fcric ~llve, Si ~ in
dillirohà per dnrc nllOfl,Rio n tnnti dt loro che,
drri\'ati in paese, tro\';\Oa la loro casa diltrut·
tn o inagIbile

CARRO

(foto Costllntlnl)

La sente di Concordi., Aquileia, Altino,
fUIF, ve:no il 1000 dalle devastazioni degli
Vnni. Sulle monllRne sorgono Vito d'Asio
ed altri vìl1agg&, Prima di U5umere J'aspetto
attuale•• mezza COlta dci Manie Alia a m

luzctto e Anduiru, il pacIe è rieo­
più volte fino all' odierna sidcmazlonc

...........tica: quui un mlcatro con Itrade e
dinmaioni Ntle in uc:eu, Le euc hanno la

dì DON OLiVIERO BULLESI e ARMANDO PERESSON

dcll'annn 5C1.lt'SO le mn"ot'gueOlc dcII' c\'enlo
vann" lentamenle 5i~t('mllnd()<ii mediante la
altUlUlOnc (h lInll ~ric: d. pro\·...edimcnti c dl
lniljall\'C'. ,\lI una delle: l'rime nece;.... ll.l. il
rll.1J\'cto delle rct!K"nc nmll\tc !oCflZa ca'in, •

1t'Ca Imllc It'rn"flUllOli . si è fll'Onoedulo ID'ital­
!lindo un numChl aJcRtI.ll0 1.11 prefabbricati
llf" sono Mati forniti In J:ran pnrlc, dalle DiI·

te \'olnm di Trcnto e Commerciale Tttnicn di
1~.1loRnll, c rer una porlione minore ncqui·
~llui dll1 Jnnnr..-gginti, F bene precisare che
lJunlll "'1~lcma (lt'O\'\'isorio di ricovero è SUI·
hl alrolhl sc:m..1 ('ontto1<;11 dalla popolazione,
dilli condizione e 1..'''On ht prospetti\'ll, di poter
qUPnlo 11fIffid ricuperare le 380 cnse grave-

11 lituuione attuale I Vi·

UnII wdutI di VtIo d' Allo,

·\hhiam(l ~lttlito ron \'i,'. allenTinnc Rh d·
(c:ltl dci sisma, che ha n~l crudelmentc rolpi
1(1 l'anno srono i poni dd comune di Se:
,lu11... l':ei due rr«t'dcnu numeri dd Bam.

1. ahhtarnll diffusamente rott.10 • cono­
'l' dCI lettun. ciò chI.' è Mllto fattn dai re
ahili ddl' Amministrazione rumunalc c:
"lire Allturll". rer 5U~f1Ire ron l"OrftR

mcltUeflZe del trauma d. cui erll "lI1la
na lo popolazione:

.. ~"mc: CI 5e'nllamo (Ullotii lCJZIUI a ~uals
lO futuro. ahhlamo volulo 5Cnllre nuo­

d Smdaco 8ortu.7.Z0, che ci ha così
lO la sUul1:t1onc dci momc'n1o

.tt:'l' un anno dal sisrnlt dd sei magglo
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Zona Industriale

DS
Calore ... pulito. rapido, preciso

In tutta Kenemlclt

'AN

anehe lo vla.. del .raforo del P..... di Moale
Croce Carnico, verrebbero centro di
commerci in una più ampia ottica di~
integrazione tra una zona molto indUSI ,.

AMaca DaMUS
0110 combustibile extra fluido

AMaca PREMIER
gasolio per riscaldamento

AMaca KERaSENE
In contenitori

termocom

SCAVI E MOVIMENn DI TERRA
DEMOLIZIONI E UVELLAPtt
3_7 S.IUM

DE ST

w,,::-.' CIa'''' Pi - • V.......

=':.::.iD~::u...'::"J..1If.,:
Pndo np!dameate San Pro a V...
lilia, puIondo ...... alla Sella a.rm.u....
fnaerlrObbe tulto Jo quIota wmuulll -.
no nolla Camlo mtdeDdole _Il tutti I _.
vlzl lOdotl p.....li o ToJmeao, • tultl la
Carnia potn:bbe a1....n! di _ rapida ....
munlc:ulone con POrdenone, COIl rotto ncom­
pieno Indualriale da baio Tq\lamen1O e da
Veneto orientale.
51 ortuerebbe eool il _ da Conte Ceconl
di unire In modo npido lo Val d'AnIno <OD
1'0110 TqliamenlO, col _ o rermIoe
quelle opere che con tanto entusiasmo ea1i io­
nmò a proprie spese e che • distanza di anni
IOno testimonianza della operosili e della vo­
lonl~ di sacrificio dclla nostra aente di man­
ragn•.

Sarebbe un' imponante impn:sa di partico­
lare rilevanu ncl contesto dello sviluppo di
tuno il sistema economico dci Fiuli occic:fen.
talc. sud occidentale, e nord occidentale, che

1977

CONFEZIONE MATERASSI A MOLLE
anche con la lana del cliente per

realizzare un notevole risparmio
e un prodotto di qualità

~ ~~------ -- --- ......_. ~ ..n'Iaiioa.. di~::le- -- -u.I pa1Idca le "",," ..,Ia .. mIche deIJa~ CUIIIIIIlltl .tw.
DO aeIJa Il 'IDA che per loro • ...- di
WI& r1_ delloa:deIJo ..... calp1te
dal teuEiDUIU e Itt10 UD dIIc:orm che
_te ponlao _d lo UD lICCllIdo
....,..t. _dm quaJa. di DUOVO
che _ mOrIle..", n iuoIo di eDIIIIIna·

iODO deIJa lIClItnI ""'" In UD ruolo pll'l dI..lI.
.... per tultl l' oconomIa rqlonote Del 1110
loIlcme.

Molte COle lo questi u1liml inni lo realtl
lOlIO IIate reali..... per "obllitl 1JIIJIIiDI·
Irrativa delle nostre autoritl elette, ma il
terremoto ha reso vani impegni, fiDlDZlameD­
li e pqnmml, ed on nel fiorire deIJe iDiJù.
rive nulla ancon si ~ concretizzato di vera-­
mente Importante dM: poteAc: funzionare da
centro propullore, d. nuovo polmone per da·
re più ampio rapito c per miallorare e per
fare rivivire le attiviti della nostra zona d.
lunao tempo depreue ed ovvili.e

Fabbrica Artigiana Materassi a Molle ed Affini

VIA PONTE ROITERO
circonvallazione • di fronte Sina auto

SPILIMBERGO

stellaflex

querentl enni di esperienze serieti cepeciti
1937

- III8tlIrllAl In lana
- _h,lIIII8tlIrllAl
- federe • IIIIIIJIClali
- Trapunte
- cardatura In genere
- YUto _orUmento

tuautl moderni e tradlzlolllili





OSPEDALE GENERALE DI ZONA "S. Giovanni dei Battuti" - SPILIMBE

amministrazione tito

o

*

*

servizio cassettI"

di sicurezza

per la custodia

VALORI

in apposito

locale corazzato

ORARIO

VISITE AI DEGENTI

Fisiokinesiterapi
Consulente Specialista
Dott. PAOLO DI BENEDmO

Ogni sabalo feriale dalle ore 9 alle 11

Pronto soccorso stradale sanitario Te

Centro trasfusionale
EMOTECA

Ricerche cliniche
(Metabolismo basale • Mlcro­
biologia. tutti gli esami biochi­
mici di laboratorio)

Primario
Dott. GIUSEPPE COSTA

Specialista In :
IGIENE· CARDIOLOGIA - EMATOLOGIA

Tuili i giorni feriali dalle ore 8 alle 10

Dirigente
Dott. GIUSEPPE COSTA
Sede:
Associazione Friulana Donatori Sangue

Delegazione di Splllmbargo

Orecchio - n880 ­
Consulente Specl.'....
Dott. RQMANQ l.I3e.Q;
Opi "-Ili
/IPf:fII,

Malattie dei bambini
Pediatra
Dott. L1VIO MOLINARO

Ostetricia-Ginecologia
Primario
Dott. A. CESARE PIZZAMIGLIO
Specialista in:

GINECOLOGIA - OSTETRICIA
CHIRURGIA GENERALE - ANESTESIA

Assistente
Dott. ENZO BRESINA

Centro preven. tumori femminili
Direttore
Dott. A. CESARE PIZZAMIGLIO
Aperlo ogni sabalo non fesli.o dalle 15 alle 18

*

*

AGENZIE:

DIGNANO

CLAUZETTO
FORGARIA

MEDUNO
TRAVESIO

servizi di:

SERVIZIO DI CASSA CONTINUO

- pagamento imposte

- pagamento bollette ENEL

- pagamento bollette telefoniche

- riscossione o pagamento affitto
per conto delle clientele

Medicina
Prl.......o
Prot. Dott. PLINIO LONGO

. .
Ubllro DlÌClIlltelritlelllelotioa modloa

Chirurgia

Tel. 2040 • 2270 • 2670

Primario
Prof. Dott. ANGELO GUERRA
Libero Docente In Patologia speciale
chirurgica

Specialista In:
CHIRURGIA GENERALE - OSTETRICIA

GINECOLOGIA - UROLOGIA

Aiuto
Dott. CORRADO MONALDI
Specialista In:
CHIRURGIA GENERALE

Assistenti
Dott. VINCENZO PALADINI
Dott. ELVIO BENEDml
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